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PARTE I 
 

Leggi, Regolamenti, Atti della Regione e 
dello Stato 

ATTI DELLA REGIONE   
 

DELIBERAZIONI 
 

GIUNTA REGIONALE 
 

Omissis 
 
DELIBERAZIONE 23.12.2013, n. 985 
Il contratto di servizio Regione Abruzzo/ 
Trenitalia  2009 – 2014. Art. 4 comma 6 - 
Comunicazione di mancato rinnovo per 
ulteriori sei anni 2015 – 2021. 
 

LA GIUNTA REGIONALE 
 
PREMESSO 
− che con delibera della Giunta regionale n. 10 

del 10 gennaio 2011 è stato approvato lo 
schema di contratto con la società Trenitalia 
per i servizi di trasporto ferroviario ex art. 9 
del d.lgs. 422/97, successivamente 
sottoscritto il 21 gennaio 2011, con validità 
di sei anni, dall’1.1.2009 al 31.12.2014; 

− che i commi 4 e 5 dell’art. 4 del Contratto di 
servizio normano in maniera distinta 
l’ipotesi della scelta orientata al rinnovo 
rispetto a quella diretta invece a non 
rinnovare; 

− che in particolare il comma 4 stabilisce che 
«a far data dal 1° gennaio 2015, Trenitalia si 
impegna – su formale richiesta della 
Regione, da presentarsi almeno 12 mesi 
prima rispetto alla scadenza contrattuale, a 
continuare a svolgere i servizi oggetto del 
presente contratto per un periodo massimo 
di tre mesi ai medesimi patti e condizioni al 
fine di garantire la continuità del servizio 
pubblico nelle more del rinnovo del 
contratto stesso»;  

− che viceversa, il comma 5 prevede che 
«qualora allo scadere dei sei anni, la 
Regione non intenda rinnovare il presente 
accordo ne darà formale comunicazione a 
Trenitalia almeno 12 mesi prima della 
scadenza contrattuale. In tal caso entro tre 
mesi dalla scadenza del contratto dovranno 
essere definite le modalità di prosecuzione 
del servizio nelle more del nuovo 
affidamento. Ove non si raggiunga un 
accordo su tali modalità Trenitalia si riserva 

di sospendere il servizio. In tal caso i 
corrispettivi saranno regolati su base 
giornaliera in relazione ai servizi che 
Trenitalia riterrà di poter effettuare»; 

− che In ambedue i casi è previsto, invero, 
l’onere a carico della Regione di comunicare 
formalmente a Trenitalia il proprio 
intendimento almeno 12 mesi prima la 
scadenza contrattuale;  

 
VISTA la nota n. 761 Segr. in data 5 dicembre 
2013 con cui l’Assessore con delega ai trasporti 
pubblici locali ha manifestato l’intendimento di 
non rinnovare per gli altri sei anni il rapporto 
contrattuale con Trenitalia, dando mandato 
alla Direzione di predisporre gli atti necessari 
non solo per la comunicazione formale 
richiesta dal comma 5 del citato art. 7 ma 
altresì anche per l’avvio della procedura di gara 
relativamente all’affidamento dei servizi 
ferroviari nell’ambito del bacino unico del 
ferro; 
 
DATO ATTO dell’indirizzo a procedere 
all’affidamento dei servizi attraverso una 
procedura ad evidenza pubblica, in linea, 
peraltro, con gli orientamenti da ultimo 
riaffermati dall’AGCM parere prot. n. 50643 del 
7 novembre 2013; 
 
VISTO il documento istruttorio allegato al 
presente provvedimento con il n.1 per farne 
parte integrante e sostanziale; 
 
RITENUTO di condividere il contenuto di detto 
documento istruttorio relativamente alla 
necessità, atteso il quadro normativo e 
contrattuale vigente, di avvalersi di quanto 
previsto dall’art.4,  comma 5, comunicando a 
Trenitalia S.p.A.  il mancato rinnovo del 
contratto di servizio sottoscritto il 21 gennaio 
2011; 
 
RITENUTO opportuno e necessario aprire un 
tavolo di confronto con Trenitalia s.p.a. per 
ricontrattare i termini e le condizioni ora 
previste per lo svolgimento del servizio nelle 
more dell’espletamento delle procedure di gara 
anche in relazione alle regole statali e  
comunitarie per la continuazione dei servizi 
nel periodo transitorio in particolare quella 
prevista dal Reg. 1370/2007 par.5, comma 5;  
 
PRESO ATTO che il Dirigente del Servizio 
Trasporto Pubblico su Gomma e Ferro della 
Direzione Trasporti, Infrastrutture, Mobilità e 
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Logistica con la sottoscrizione del presente atto 
ne attesta la legittimità e la regolarità; 
 
A voti unanimi e palesi espressi nelle forme di 
legge 
 

DELIBERA 
 
per quanto esposto in narrativa, che costituisce 
parte integrale e sostanziale del presente 
provvedimento, 
 
1. di approvare il documento istruttorio 

allegato al presente provvedimento con il 
n.1 per farne parte integrante e sostanziale; 

2. di dare mandato al Dirigente del Servizio 
Trasporto Pubblico su Gomma e Ferro della 
Direzione Trasporti, Infrastrutture, Mobilità 
e Logistica di comunicare a Trenitalia S.p.A. 
il mancato rinnovo contratto di servizio 
sottoscritto il 21 gennaio 2011 avvalendosi 

di quanto disposto dall’art.4, comma 5 del 
medesimo contratto; 

3. di dare atto della necessità e opportunità di 
aprire un tavolo di confronto con Trenitalia 
s.p.a. per ricontrattare i termini e le 
condizioni ora previste per lo svolgimento 
del servizio nelle more dell’espletamento 
delle procedure di gara anche in relazione 
alle regole statali e  comunitarie per la 
continuazione dei servizi nel periodo 
transitorio in particolare quella prevista dal 
Reg. 1370/2007 par.5, comma 5;  

4. di dare atto dell’indirizzo a procedere 
all’affidamento dei servizi attraverso una 
procedura ad evidenza pubblica, in linea, 
peraltro, con gli orientamenti da ultimo 
riaffermati dall’AGCM parere prot. n. 50643 
del 7 novembre 2013; 

5. di pubblicare il presente provvedimento 
sul B.U.R.A. 

 
Seguono allegati 
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GIUNTA REGIONALE 

 
Omissis 

 
DELIBERAZIONE 27.01.2014, n. 44 
Legge Regionale 21 febbraio 2011, n. 5 
“promozione e riconoscimento dei distretti 
agroalimentari di qualità DAQ” - D.G.R. n. 
132/2013 “Linee guida: individuazione, 
istituzione e disciplina nella Regione 
Abruzzo” – Riconoscimento del Distretto 
Agroalimentare di Qualità “CARNE 
D’ABRUZZO”.  
 

LA  GIUNTA  REGIONALE 
 
VISTO il Decreto Legislativo 18 maggio 2001, 
n. 228 “Orientamento e modernizzazione del 
settore agricolo, a norma dell'articolo 7 della 
legge 5 marzo 2001, n. 57” in particolare l’art. 
13 “Distretti rurali e agroalimentari di qualità” 
il quale statuisce che: 
1. Si definiscono distretti rurali i sistemi 

produttivi locali di cui all'articolo 36, 
comma 1, della legge 5 ottobre 1991, n. 317, 
e successive modificazioni, caratterizzati da 
un'identità storica e territoriale omogenea 
derivante dall'integrazione fra attività 
agricole e altre attività locali, nonché dalla 
produzione di beni o servizi di particolare 
specificità, coerenti con le tradizioni e le 
vocazioni naturali e territoriali. 

2. Si definiscono distretti agroalimentari di 
qualità i sistemi produttivi locali, anche a 
carattere interregionale, caratterizzati da 
significativa presenza economica e da 
interrelazione e interdipendenza produttiva 
delle imprese agricole e agroalimentari, 
nonché da una o più produzioni certificate e 
tutelate ai sensi della vigente normativa 
comunitaria o nazionale, oppure da 
produzioni tradizionali o tipiche. 

3. Le regioni provvedono all'individuazione 
dei distretti rurali e dei distretti 
agroalimentari.  

 
VISTA la Legge Regionale 21 febbraio 2011, n. 
5, “Promozione e riconoscimento dei distretti 
agroalimentari di qualità DAQ”; 
 
VISTO in particolare l’art. 2 “Definizioni e 
requisiti” della LR n.5/2011 che individua le 
filiere produttive per le quali possono 
costituirsi i DAQ: 1) filiera vitivinicola; 2) filiera 
olivicolo-oleicola; 3) filiera ortofrutticola; 4) 

filiera cerealicola; 5) filiera carni; 6) filiera 
lattiero-casearia; 7) filiera ittica; 
 
VISTA la D.G.R. n. 132 del 18 febbraio 2013 
relativa all’approvazione delle “Linee guida: 
individuazione, istituzione e disciplina nella 
Regione Abruzzo” dei DAQ di cui alla L.R. 21 
febbraio 2011, n.5; 
 
CONSIDERATO che ai sensi dell’art. 4 
“Procedura di riconoscimento del DAQ” della 
L.R. n.5/2011, i distretti agroalimentari di 
qualità sono riconosciuti con provvedimento 
della Giunta Regionale previa sottoscrizione da 
parte del nucleo promotore di un protocollo di 
intesa al quale aderiscono un significativo 
numero di imprese, nonché le associazioni di 
categoria più rappresentative del settore cui 
fanno riferimento le imprese; 
 
CONSIDERATO altresì che ai sensi delle Linee 
guida di cui alla D.G.R. n. 132/2013, la 
domanda di riconoscimento del DAQ deve 
essere composta da:  
− Protocollo d’intesa con la designazione del 

capofila e l’illustrazione della composizione 
e della sua rappresentatività nel contesto 
economico–produttivo e/o territoriale;  

− Proposta di costituzione del soggetto 
gestore del distretto;  

− Relazione tecnica;  
 
VISTA la Determinazione DH58/2013 del 07 
marzo 2013 con la quale è stato istituito il 
“Comitato di valutazione” per il riconoscimento 
e gli indirizzi strategici dei Distretti 
Agroalimentari di Qualità (DAQ) di cui alla 
D.G.R. n. 132/2013 e L.R. n. 5/2011;  
 
ATTESO che il “Comitato di valutazione” 
esprime un parere tecnico sulla base della 
documentazione presentata per la domanda di 
accreditamento, richiedendo se necessario al 
soggetto capofila eventuali integrazioni e/o 
modifiche e, a seguito di parere favorevole, 
propone il riconoscimento del distretto alla 
Giunta regionale che delibera in merito;  
 
DATO ATTO che i distretti agroalimentari di 
qualità, ai sensi del D.Lgs. n. 228/2001, sono 
sistemi produttivi locali, caratterizzati da 
significativa presenza economica e da 
interrelazione e interdipendenza produttiva 
delle imprese agricole e agroalimentari, nonché 
da una o più produzioni certificate e tutelate ai 
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sensi della vigente normativa comunitaria o 
nazionale, oppure da produzioni tradizionali o 
tipiche;  
 
VISTA la domanda di riconoscimento e la 
documentazione a corredo presentata dal 
Comitato promotore del Distretto 
Agroalimentare di Qualità “CARNE 
D’ABRUZZO” del 18 maggio 2012, assunta al 
protocollo regionale al N. RA 120598 del 24 
maggio 2012;  
 
CONSIDERATO che nella fase di prima 
valutazione dell’istanza da parte del Comitato 
di valutazione si è reso necessario richiedere 
integrazioni e puntualizzazioni in merito ai 
contenuti della domanda e che con nota ad 
integrazione del 19 settembre 2013, assunta al 
protocollo regionale al N. RA 236552 del 26 
settembre 2013, il Comitato promotore ha 
fornito le integrazioni richieste; 
 
VISTO il verbale “Istruttoria istanza di 
riconoscimento” del DAQ “CARNE D’ABRUZZO”, 
che forma parte integrante e sostanziale del 
presente provvedimento, predisposto dal 
“Comitato di valutazione” - Servizio Supporto 
Tecnico alle Produzioni Animali e Vegetali, 
rimesso al competente Servizio Produzioni 
Agricole e Mercato prot. N. RA 005187 del 
08.01.2014, nel quale dando atto della 
conformità della documentazione alle 
disposizioni contenute nella L.R. n. 5/2011 e 
nella D.G.R. n. 132/2013, esprime la 
valutazione finale: Regolare e si propone il 
riconoscimento del Distretto Agroalimentare di 
Qualità “CARNE D’ABRUZZO”; 
 
RITENUTO pertanto, opportuno procedere al 
riconoscimento del Distretto Agroalimentare di 
Qualità del “CARNE D’ABRUZZO”, ai sensi e per 
gli effetti della L.R. 21 febbraio 2011, n.5 
“Promozione e riconoscimento dei distretti 

agroalimentari di qualità DAQ”, nonché della 
D.G.R. n. 132 del 18 febbraio 2013;  
 
RITENUTO opportuno autorizzare il Dirigente 
del Servizio Produzioni Agricole e Mercato a 
provvedere, con propri atti, a tutti gli 
adempimenti necessari conseguenziali 
all’approvazione del presente provvedimento;  
 
DATO ATTO che il Direttore Regionale e il 
Dirigente del Servizio Produzioni Agricole e 
Mercato hanno attestato la legittimità del 
presente provvedimento per quanto attiene 
alle rispettive competenze; 
 
A voti unanimi, espressi nelle forme di legge: 
 

DELIBERA 
 
per quanto in premessa: 
 
− di riconoscere il Distretto Agroalimentare 

di Qualità “CARNE D’ABRUZZO”, ai sensi e 
per gli effetti della L.R. 21 febbraio 2011, n.5 
“Promozione e riconoscimento dei distretti 
agroalimentari di qualità DAQ” nonché della 
D.G.R. n.132 del 18 febbraio 2013; 

− di autorizzare il Dirigente del Servizio 
Produzioni Agricole e Mercato a provvedere, 
con propri atti, a tutti gli adempimenti 
necessari conseguenziali all’approvazione 
del presente provvedimento; 

− di pubblicare, integralmente, la presente 
deliberazione sul sito della Regione Abruzzo 
– Direzione Politiche Agricole 
(www.regione.abruzzo.it/agricoltura ) e sul 
B.U.R.A. a solo fine notiziale. 

 
Allegato: verbale “Istruttoria istanza di 
riconoscimento” composto di n° 8 facciate. 
 

Segue allegato 
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GIUNTA REGIONALE 

 
Omissis 

 
DELIBERAZIONE 27.01.2014, n. 45 
Legge Regionale 21 febbraio 2011, n. 5 
“promozione e riconoscimento dei distretti 
agroalimentari di qualità DAQ” - D.G.R. n. 
132/2013 “Linee guida: individuazione, 
istituzione e disciplina nella Regione 
Abruzzo” – Riconoscimento del Distretto 
Agroalimentare di Qualità “LATTE 
D’ABRUZZO”.  
 

LA  GIUNTA  REGIONALE 
 
VISTO il Decreto Legislativo 18 maggio 2001, 
n. 228 “Orientamento e modernizzazione del 
settore agricolo, a norma dell'articolo 7 della 
legge 5 marzo 2001, n. 57” in particolare l’art. 
13 “Distretti rurali e agroalimentari di qualità” 
il quale statuisce che: 
1. Si definiscono distretti rurali i sistemi 

produttivi locali di cui all'articolo 36, 
comma 1, della legge 5 ottobre 1991, n. 317, 
e successive modificazioni, caratterizzati da 
un'identità storica e territoriale omogenea 
derivante dall'integrazione fra attività 
agricole e altre attività locali, nonché dalla 
produzione di beni o servizi di particolare 
specificità, coerenti con le tradizioni e le 
vocazioni naturali e territoriali. 

2. Si definiscono distretti agroalimentari di 
qualità i sistemi produttivi locali, anche a 
carattere interregionale, caratterizzati da 
significativa presenza economica e da 
interrelazione e interdipendenza produttiva 
delle imprese agricole e agroalimentari, 
nonché da una o più produzioni certificate e 
tutelate ai sensi della vigente normativa 
comunitaria o nazionale, oppure da 
produzioni tradizionali o tipiche. 

3. Le regioni provvedono all'individuazione 
dei distretti rurali e dei distretti 
agroalimentari.  

 
VISTA la Legge Regionale 21 febbraio 2011, n. 
5, “Promozione e riconoscimento dei distretti 
agroalimentari di qualità DAQ”; 
 
VISTO in particolare l’art. 2 “Definizioni e 
requisiti” della LR n.5/2011 che individua le 
filiere produttive per le quali possono 
costituirsi i DAQ: 1) filiera vitivinicola; 2) filiera 
olivicolo-oleicola; 3) filiera ortofrutticola; 4) 

filiera cerealicola; 5) filiera carni; 6) filiera 
lattiero-casearia; 7) filiera ittica; 
 
VISTA la D.G.R. n. 132 del 18 febbraio 2013 
relativa all’approvazione delle “Linee guida: 
individuazione, istituzione e disciplina nella 
Regione Abruzzo” dei DAQ di cui alla L.R. 21 
febbraio 2011, n.5; 
 
CONSIDERATO che ai sensi dell’art. 4 
“Procedura di riconoscimento del DAQ” della 
L.R. n.5/2011, i distretti agroalimentari di 
qualità sono riconosciuti con provvedimento 
della Giunta Regionale previa sottoscrizione da 
parte del nucleo promotore di un protocollo di 
intesa al quale aderiscono un significativo 
numero di imprese, nonché le associazioni di 
categoria più rappresentative del settore cui 
fanno riferimento le imprese; 
 
CONSIDERATO altresì che ai sensi delle Linee 
guida di cui alla D.G.R. n. 132/2013, la 
domanda di riconoscimento del DAQ deve 
essere composta da:  
− Protocollo d’intesa con la designazione del 

capofila e l’illustrazione della composizione 
e della sua rappresentatività nel contesto 
economico–produttivo e/o territoriale;  

− Proposta di costituzione del soggetto 
gestore del distretto;  

− Relazione tecnica;  
 
VISTA la Determinazione DH58/2013 del 07 
marzo 2013 con la quale è stato istituito il 
“Comitato di valutazione” per il riconoscimento 
e gli indirizzi strategici dei Distretti 
Agroalimentari di Qualità (DAQ) di cui alla 
D.G.R. n. 132/2013 e L.R. n. 5/2011;  
 
ATTESO che il “Comitato di valutazione” 
esprime un parere tecnico sulla base della 
documentazione presentata per la domanda di 
accreditamento, richiedendo se necessario al 
soggetto capofila eventuali integrazioni e/o 
modifiche e, a seguito di parere favorevole, 
propone il riconoscimento del distretto alla 
Giunta regionale che delibera in merito;  
 
DATO ATTO che i distretti agroalimentari di 
qualità, ai sensi del D.Lgs. n. 228/2001, sono 
sistemi produttivi locali, caratterizzati da 
significativa presenza economica e da 
interrelazione e interdipendenza produttiva 
delle imprese agricole e agroalimentari, nonché 
da una o più produzioni certificate e tutelate ai 
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sensi della vigente normativa comunitaria o 
nazionale, oppure da produzioni tradizionali o 
tipiche;  
 
VISTA la domanda di riconoscimento e la 
documentazione a corredo presentata dal 
Comitato promotore del Distretto 
Agroalimentare di Qualità “LATTE D’ABRUZZO” 
del 18 maggio 2012, assunta al protocollo 
regionale al N. RA 120611 del 24 maggio 2012;  
 
CONSIDERATO che nella fase di prima 
valutazione dell’istanza da parte del Comitato 
di valutazione si è reso necessario richiedere 
integrazioni e puntualizzazioni in merito ai 
contenuti della domanda e che con nota ad 
integrazione del 19 settembre 2013, assunta al 
protocollo regionale al N. RA 236551 del 26 
settembre 2013, il Comitato promotore ha 
fornito le integrazioni richieste; 
 
VISTO il verbale “Istruttoria istanza di 
riconoscimento” del DAQ “LATTE D’ABRUZZO”, 
che forma parte integrante e sostanziale del 
presente provvedimento, predisposto dal 
“Comitato di valutazione” - Servizio Supporto 
Tecnico alle Produzioni Animali e Vegetali, 
rimesso al competente Servizio Produzioni 
Agricole e Mercato prot. N. RA 004535 del 
08.01.2014, nel quale dando atto della 
conformità della documentazione alle 
disposizioni contenute nella L.R. n. 5/2011 e 
nella D.G.R. n. 132/2013, esprime la 
valutazione finale: Regolare e si propone il 
riconoscimento del Distretto Agroalimentare di 
Qualità “LATTE D’ABRUZZO”; 
 
RITENUTO pertanto, opportuno procedere al 
riconoscimento del Distretto Agroalimentare di 
Qualità del “LATTE D’ABRUZZO”, ai sensi e per 
gli effetti della L.R. 21 febbraio 2011, n.5 
“Promozione e riconoscimento dei distretti 

agroalimentari di qualità DAQ”, nonché della 
D.G.R. n. 132 del 18 febbraio 2013;  
 
RITENUTO opportuno autorizzare il Dirigente 
del Servizio Produzioni Agricole e Mercato a 
provvedere, con propri atti, a tutti gli 
adempimenti necessari conseguenziali 
all’approvazione del presente provvedimento;  
 
DATO ATTO che il Direttore Regionale e il 
Dirigente del Servizio Produzioni Agricole e 
Mercato hanno attestato la legittimità del 
presente provvedimento per quanto attiene 
alle rispettive competenze; 
 
A voti unanimi, espressi nelle forme di legge: 
 

DELIBERA 
 
per quanto in premessa: 
 
− di riconoscere il Distretto Agroalimentare 

di Qualità “LATTE D’ABRUZZO”, ai sensi e 
per gli effetti della L.R. 21 febbraio 2011, n.5 
“Promozione e riconoscimento dei distretti 
agroalimentari di qualità DAQ” nonché della 
D.G.R. n.132 del 18 febbraio 2013; 

− di autorizzare il Dirigente del Servizio 
Produzioni Agricole e Mercato a provvedere, 
con propri atti, a tutti gli adempimenti 
necessari conseguenziali all’approvazione 
del presente provvedimento; 

− di pubblicare, integralmente, la presente 
deliberazione sul sito della Regione Abruzzo 
– Direzione Politiche Agricole 
(www.regione.abruzzo.it/agricoltura ) e sul 
B.U.R.A. a solo fine notiziale. 

 
Allegato: verbale “Istruttoria istanza di 
riconoscimento” composto di n° 8 facciate. 

 
Segue allegato 
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GIUNTA REGIONALE 

 
Omissis 

 
DELIBERAZIONE 27.01.2014, 46 
Legge Regionale 21 febbraio 2011, n. 5 
“promozione e riconoscimento dei distretti 
agroalimentari di qualità DAQ” - D.G.R. n. 
132/2013 “Linee guida: individuazione, 
istituzione e disciplina nella Regione 
Abruzzo” – Riconoscimento del Distretto 
Agroalimentare di Qualità “VINO 
D’ABRUZZO”.  
 

LA  GIUNTA  REGIONALE 
 
VISTO il Decreto Legislativo 18 maggio 2001, 
n. 228 “Orientamento e modernizzazione del 
settore agricolo, a norma dell'articolo 7 della 
legge 5 marzo 2001, n. 57” in particolare l’art. 
13 “Distretti rurali e agroalimentari di qualità” 
il quale statuisce che: 
1. Si definiscono distretti rurali i sistemi 

produttivi locali di cui all'articolo 36, 
comma 1, della legge 5 ottobre 1991, n. 317, 
e successive modificazioni, caratterizzati da 
un'identità storica e territoriale omogenea 
derivante dall'integrazione fra attività 
agricole e altre attività locali, nonché dalla 
produzione di beni o servizi di particolare 
specificità, coerenti con le tradizioni e le 
vocazioni naturali e territoriali. 

2. Si definiscono distretti agroalimentari di 
qualità i sistemi produttivi locali, anche a 
carattere interregionale, caratterizzati da 
significativa presenza economica e da 
interrelazione e interdipendenza produttiva 
delle imprese agricole e agroalimentari, 
nonché da una o più produzioni certificate e 
tutelate ai sensi della vigente normativa 
comunitaria o nazionale, oppure da 
produzioni tradizionali o tipiche. 

3. Le regioni provvedono all'individuazione 
dei distretti rurali e dei distretti 
agroalimentari.  

 
VISTA la Legge Regionale 21 febbraio 2011, n. 
5, “Promozione e riconoscimento dei distretti 
agroalimentari di qualità DAQ”; 
 
VISTO in particolare l’art. 2 “Definizioni e 
requisiti” della LR n.5/2011 che individua le 
filiere produttive per le quali possono 
costituirsi i DAQ: 1) filiera vitivinicola; 2) filiera 
olivicolo-oleicola; 3) filiera ortofrutticola; 4) 

filiera cerealicola; 5) filiera carni; 6) filiera 
lattiero-casearia; 7) filiera ittica; 
 
VISTA la D.G.R. n. 132 del 18 febbraio 2013 
relativa all’approvazione delle “Linee guida: 
individuazione, istituzione e disciplina nella 
Regione Abruzzo” dei DAQ di cui alla L.R. 21 
febbraio 2011, n.5; 
 
CONSIDERATO che ai sensi dell’art. 4 
“Procedura di riconoscimento del DAQ” della 
L.R. n.5/2011, i distretti agroalimentari di 
qualità sono riconosciuti con provvedimento 
della Giunta Regionale previa sottoscrizione da 
parte del nucleo promotore di un protocollo di 
intesa al quale aderiscono un significativo 
numero di imprese, nonché le associazioni di 
categoria più rappresentative del settore cui 
fanno riferimento le imprese; 
 
CONSIDERATO altresì che ai sensi delle Linee 
guida di cui alla D.G.R. n. 132/2013, la 
domanda di riconoscimento del DAQ deve 
essere composta da:  
− Protocollo d’intesa con la designazione del 

capofila e l’illustrazione della composizione 
e della sua rappresentatività nel contesto 
economico–produttivo e/o territoriale;  

− Proposta di costituzione del soggetto 
gestore del distretto;  

− Relazione tecnica;  
 
VISTA la Determinazione DH58/2013 del 07 
marzo 2013 con la quale è stato istituito il 
“Comitato di valutazione” per il riconoscimento 
e gli indirizzi strategici dei Distretti 
Agroalimentari di Qualità (DAQ) di cui alla 
D.G.R. n. 132/2013 e L.R. n. 5/2011;  
 
ATTESO che il “Comitato di valutazione” 
esprimere un parere tecnico sulla base della 
documentazione presentata per la domanda di 
accreditamento, richiedendo se necessario al 
soggetto capofila eventuali integrazioni e/o 
modifiche e, a seguito di parere favorevole, 
propone il riconoscimento del distretto alla 
Giunta regionale che delibera in merito;  
 
DATO ATTO che i distretti agroalimentari di 
qualità, ai sensi del D.Lgs. n. 228/2001, sono 
sistemi produttivi locali, caratterizzati da 
significativa presenza economica e da 
interrelazione e interdipendenza produttiva 
delle imprese agricole e agroalimentari, nonché 
da una o più produzioni certificate e tutelate ai 
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sensi della vigente normativa comunitaria o 
nazionale, oppure da produzioni tradizionali o 
tipiche;  
 
VISTA la domanda di riconoscimento e la 
documentazione a corredo presentata dal 
Comitato promotore del Distretto 
Agroalimentare di Qualità “VINO D’ABRUZZO” 
del 18 maggio 2012, assunta al protocollo 
regionale al N. RA 120603 del 24 maggio 2012;  
 
CONSIDERATO che nella fase di prima 
valutazione dell’istanza da parte del Comitato 
di valutazione si è reso necessario richiedere 
integrazioni e puntualizzazioni in merito ai 
contenuti della domanda e che con nota ad 
integrazione del 24 novembre 2013, assunta al 
protocollo regionale al N. RA 293218 del 25 
novembre 2013, il Comitato promotore ha 
fornito le integrazioni richieste; 
 
VISTO il verbale “Istruttoria istanza di 
riconoscimento” del DAQ “VINO D’ABRUZZO”, 
che forma parte integrante e sostanziale del 
presente provvedimento, predisposto dal 
“Comitato di valutazione” - Servizio Supporto 
Tecnico alle Produzioni Animali e Vegetali, 
rimesso al competente Servizio Produzioni 
Agricole e Mercato con nota prot. N. RA 324065 
del 24.12.2013, nel quale dando atto della 
conformità della documentazione alle 
disposizioni contenute nella L.R. n. 5/2011 e 
nella D.G.R. n. 132/2013, esprime la 
valutazione finale: Regolare e si propone il 
riconoscimento del Distretto Agroalimentare di 
Qualità “VINO D’ABRUZZO”; 
 
RITENUTO pertanto, opportuno procedere al 
riconoscimento del Distretto Agroalimentare di 
Qualità del “VINO D’ABRUZZO”, ai sensi e per 
gli effetti della L.R. 21 febbraio 2011, n.5 
“Promozione e riconoscimento dei distretti 

agroalimentari di qualità DAQ”, nonché della 
D.G.R. n. 132 del 18 febbraio 2013;  
 
RUTENUTO opportuno autorizzare il Dirigente 
del Servizio Produzioni Agricole e Mercato a 
provvedere, con propri atti, a tutti gli 
adempimenti necessari conseguenziali 
all’approvazione del presente provvedimento;  
 
DATO ATTO che il Direttore Regionale e il 
Dirigente del Servizio Produzioni Agricole e 
Mercato hanno attestato la legittimità del 
presente provvedimento per quanto attiene 
alle rispettive competenze; 
 
A voti unanimi, espressi nelle forme di legge: 
 

DELIBERA 
 
per quanto in premessa: 
 
− di riconoscere il Distretto Agroalimentare 

di Qualità “VINO D’ABRUZZO”, ai sensi e per 
gli effetti della L.R. 21 febbraio 2011, n.5 
“Promozione e riconoscimento dei distretti 
agroalimentari di qualità DAQ” nonché della 
D.G.R. n.132 del 18 febbraio 2013; 

− di autorizzare il Dirigente del Servizio 
Produzioni Agricole e Mercato a provvedere, 
con propri atti, a tutti gli adempimenti 
necessari conseguenziali all’approvazione 
del presente provvedimento; 

− di pubblicare, integralmente, la presente 
deliberazione sul sito della Regione Abruzzo 
– Direzione Politiche Agricole 
(www.regione.abruzzo.it/agricoltura ) e sul 
B.U.R.A. a solo fine notiziale;  

 
Allegato: nota e verbale “Istruttoria istanza 
riconoscimento” composto di n° 9 facciate. 
 

Segue allegato 
 

 
 



Pag.  44   Bollettino Ufficiale della Regione Abruzzo  Anno XLIV - N. 9 Ordinario (05.03.2014) 

 



Anno XLIV - N. 9 Ordinario (05.03.2014) Bollettino Ufficiale della Regione Abruzzo Pag.  45     
 

 
 



Pag.  46   Bollettino Ufficiale della Regione Abruzzo  Anno XLIV - N. 9 Ordinario (05.03.2014) 

 



Anno XLIV - N. 9 Ordinario (05.03.2014) Bollettino Ufficiale della Regione Abruzzo Pag.  47     
 

 
 



Pag.  48   Bollettino Ufficiale della Regione Abruzzo  Anno XLIV - N. 9 Ordinario (05.03.2014) 

 



Anno XLIV - N. 9 Ordinario (05.03.2014) Bollettino Ufficiale della Regione Abruzzo Pag.  49     
 

 
 



Pag.  50   Bollettino Ufficiale della Regione Abruzzo  Anno XLIV - N. 9 Ordinario (05.03.2014) 

 



Anno XLIV - N. 9 Ordinario (05.03.2014) Bollettino Ufficiale della Regione Abruzzo Pag.  51     
 

 
 
  

 
 



Pag.  52   Bollettino Ufficiale della Regione Abruzzo  Anno XLIV - N. 9 Ordinario (05.03.2014) 

 
GIUNTA REGIONALE 

 
Omissis 

 
DELIBERAZIONE 27.01.2014, n. 47 
Legge Regionale 21 febbraio 2011, n. 5 
“promozione e riconoscimento dei distretti 
agroalimentari di qualità DAQ” - D.G.R. n. 
132/2013 “Linee guida: individuazione, 
istituzione e disciplina nella Regione 
Abruzzo” – Riconoscimento del Distretto 
Agroalimentare di Qualità “PRODOTTI 
ORTOFRUTTICOLI D’ABRUZZO”.  
 

LA  GIUNTA  REGIONALE 
 
VISTO il Decreto Legislativo 18 maggio 2001, 
n. 228 “Orientamento e modernizzazione del 
settore agricolo, a norma dell'articolo 7 della 
legge 5 marzo 2001, n. 57” in particolare l’art. 
13 “Distretti rurali e agroalimentari di qualità” 
il quale statuisce che: 
1. Si definiscono distretti rurali i sistemi 

produttivi locali di cui all'articolo 36, 
comma 1, della legge 5 ottobre 1991, n. 317, 
e successive modificazioni, caratterizzati da 
un'identità storica e territoriale omogenea 
derivante dall'integrazione fra attività 
agricole e altre attività locali, nonché dalla 
produzione di beni o servizi di particolare 
specificità, coerenti con le tradizioni e le 
vocazioni naturali e territoriali. 

2. Si definiscono distretti agroalimentari di 
qualità i sistemi produttivi locali, anche a 
carattere interregionale, caratterizzati da 
significativa presenza economica e da 
interrelazione e interdipendenza produttiva 
delle imprese agricole e agroalimentari, 
nonché da una o più produzioni certificate e 
tutelate ai sensi della vigente normativa 
comunitaria o nazionale, oppure da 
produzioni tradizionali o tipiche. 

3. Le regioni provvedono all'individuazione 
dei distretti rurali e dei distretti 
agroalimentari.  

 
VISTA la Legge Regionale 21 febbraio 2011, n. 
5, “Promozione e riconoscimento dei distretti 
agroalimentari di qualità DAQ”; 
 
VISTO in particolare l’art. 2 “Definizioni e 
requisiti” della LR n.5/2011 che individua le 
filiere produttive per le quali possono 
costituirsi i DAQ: 1) filiera vitivinicola; 2) filiera 
olivicolo-oleicola; 3) filiera ortofrutticola; 4) 

filiera cerealicola; 5) filiera carni; 6) filiera 
lattiero-casearia; 7) filiera ittica; 
 
VISTA la D.G.R. n. 132 del 18 febbraio 2013 
relativa all’approvazione delle “Linee guida: 
individuazione, istituzione e disciplina nella 
Regione Abruzzo” dei DAQ di cui alla L.R. 21 
febbraio 2011, n.5; 
 
CONSIDERATO che ai sensi dell’art. 4 
“Procedura di riconoscimento del DAQ” della 
L.R. n.5/2011, i distretti agroalimentari di 
qualità sono riconosciuti con provvedimento 
della Giunta Regionale previa sottoscrizione da 
parte del nucleo promotore di un protocollo di 
intesa al quale aderiscono un significativo 
numero di imprese, nonché le associazioni di 
categoria più rappresentative del settore cui 
fanno riferimento le imprese; 
 
CONSIDERATO altresì che ai sensi delle Linee 
guida di cui alla D.G.R. n. 132/2013, la 
domanda di riconoscimento del DAQ deve 
essere composta da:  
− Protocollo d’intesa con la designazione del 

capofila e l’illustrazione della composizione 
e della sua rappresentatività nel contesto 
economico–produttivo e/o territoriale;  

− Proposta di costituzione del soggetto 
gestore del distretto;  

− Relazione tecnica;  
 
VISTA la Determinazione DH58/2013 del 07 
marzo 2013 con la quale è stato istituito il 
“Comitato di valutazione” per il riconoscimento 
e gli indirizzi strategici dei Distretti 
Agroalimentari di Qualità (DAQ) di cui alla 
D.G.R. n. 132/2013 e L.R. n. 5/2011; 6 
 
ATTESO che il “Comitato di valutazione” 
esprime un parere tecnico sulla base della 
documentazione presentata per la domanda di 
accreditamento, richiedendo se necessario al 
soggetto capofila eventuali integrazioni e/o 
modifiche e, a seguito di parere favorevole, 
propone il riconoscimento del distretto alla 
Giunta regionale che delibera in merito;  
 
DATO ATTO che i distretti agroalimentari di 
qualità, ai sensi del D.Lgs. n. 228/2001, sono 
sistemi produttivi locali, caratterizzati da 
significativa presenza economica e da 
interrelazione e interdipendenza produttiva 
delle imprese agricole e agroalimentari, nonché 
da una o più produzioni certificate e tutelate ai 
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sensi della vigente normativa comunitaria o 
nazionale, oppure da produzioni tradizionali o 
tipiche;  
 
VISTA la domanda di riconoscimento e la 
documentazione a corredo presentata dal 
Comitato promotore del Distretto 
Agroalimentare di Qualità “PRODOTTI 
ORTOFRUTTICOLI D’ABRUZZO” del 18 maggio 
2012, assunta al protocollo regionale al N. RA 
122036 del 28 maggio 2012; 6 
 
CONSIDERATO che nella fase di prima 
valutazione dell’istanza da parte del Comitato 
di valutazione si è reso necessario richiedere 
integrazioni e puntualizzazioni in merito ai 
contenuti della domanda e che con nota ad 
integrazione del 19 settembre 2013, assunta al 
protocollo regionale al N. RA 236554 del 26 
settembre 2013, il Comitato promotore ha 
fornito le integrazioni richieste; 1 
 
VISTO il verbale “Istruttoria istanza di 
riconoscimento” del DAQ “PRODOTTI 
ORTOFRUTTICOLI D’ABRUZZO”, che forma 
parte integrante e sostanziale del presente 
provvedimento, predisposto dal “Comitato di 
valutazione” - Servizio Supporto Tecnico alle 
Produzioni Animali e Vegetali, rimesso al 
competente Servizio Produzioni Agricole e 
Mercato prot. N. RA 322586 del 20.12.2013, nel 
quale dando atto della conformità della 
documentazione alle disposizioni contenute 
nella L.R. n. 5/2011 e nella D.G.R. n. 132/2013, 
esprime la valutazione finale: Regolare e si 
propone il riconoscimento del Distretto 
Agroalimentare di Qualità “PRODOTTI 
ORTOFRUTTICOLI D’ABRUZZO”; 
 
RITENUTO pertanto, opportuno procedere al 
riconoscimento del Distretto Agroalimentare di 
Qualità “PRODOTTI ORTOFRUTTICOLI 
D’ABRUZZO”, ai sensi e per gli effetti della L.R. 
21 febbraio 2011, n.5 “Promozione e 
riconoscimento dei distretti agroalimentari di 

qualità DAQ”, nonché della D.G.R. n. 132 del 18 
febbraio 2013;  
 
RUTENUTO opportuno autorizzare il Dirigente 
del Servizio Produzioni Agricole e Mercato a 
provvedere, con propri atti, a tutti gli 
adempimenti necessari conseguenziali 
all’approvazione del presente provvedimento;  
 
DATO ATTO che il Direttore Regionale e il 
Dirigente del Servizio Produzioni Agricole e 
Mercato hanno attestato la legittimità del 
presente provvedimento per quanto attiene 
alle rispettive competenze; 
 
A voti unanimi, espressi nelle forme di legge: 
 

DELIBERA 
 
per quanto in premessa: 
 
− di riconoscere il Distretto Agroalimentare 

di Qualità “PRODOTTI ORTOFRUTTICOLI 
D’ABRUZZO”, ai sensi e per gli effetti della 
L.R. 21 febbraio 2011, n.5 “Promozione e 
riconoscimento dei distretti agroalimentari 
di qualità DAQ” nonché della D.G.R. n.132 
del 18 febbraio 2013; 

− di autorizzare il Dirigente del Servizio 
Produzioni Agricole e Mercato a provvedere, 
con propri atti, a tutti gli adempimenti 
necessari conseguenziali all’approvazione 
del presente provvedimento; 

− di pubblicare, integralmente, la presente 
deliberazione sul sito della Regione Abruzzo 
– Direzione Politiche Agricole 
(www.regione.abruzzo.it/agricoltura ) e sul 
B.U.R.A. a solo fine notiziale. 

 
Allegato: verbale “Istruttoria istanza di 
riconoscimento” composto di n° 8 facciate. 
 

Segue allegato 
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GIUNTA REGIONALE 

 
Omissis 

 
DELIBERAZIONE 03.02.2014, n. 58 
L.R. 10 marzo 1983, n. 11 art. 7, come 
modificato dall’art. 2 della L.R. 24 agosto 
2001, n. 39. Elezioni consortili del 
Consorzio di Bonifica Nord Bacino Tronto, 
Tordino e Vomano. - Richiesta di 
deliberazione per la nomina dei membri di 
diritto del Consiglio dei Delegati di 
competenza del Consiglio Regionale. 
 

LA GIUNTA REGIONALE 
 
VISTA la L.R. 10 marzo 1983, n. 11 con 
particolare riferimento all’art. 7, come 
modificato dall’art. 2 della L.R. 24 agosto 2001, 
n. 39; 
 
VISTA la L.R. 12 agosto 2005, n. 27; 
 
CONSIDERATO che con nota prot. 213 del 13 
gennaio 2014, acquisita dalla Giunta Regionale 
al prot. RA17894 del 20 gennaio 2014, il 
Consorzio di Bonifica Nord Bacino Tronto, 
Tordino e Vomano, con Deliberazione del 
Consiglio dei Delegati n. 17 del 18 dicembre 
2013, ha comunicato la Convocazione 
dell’Assemblea dei Consorziati al fine di 
procedere alle elezioni degli Organi consortili 
ordinari, la cui data è stata fissata al 27 aprile 
2014; 
 
DATO ATTO che compete al Consiglio 
Regionale, ai sensi dell’art. 7 della L.R. 10 
marzo 1983 e s.m.i. e della L.R. 12 agosto 2005, 
n. 27, la nomina dei quattro membri di diritto 
dei Consorzio di Bonifica, da individuare  tra 
cittadini esperti, elettori nei Comuni ricadenti 
nei rispettivi comprensori consortili che, 
unitamente agli altri membri eletti, andranno a 
costituire il Consiglio dei Delegati; 
 
RITENUTO pertanto necessario richiedere al 
Consiglio Regionale di deliberare la 
designazione dei quattro membri di diritto che, 
unitamente agli altri membri eletti, andranno a 
costituire il Consiglio dei Delegati del Consorzi 
di Bonifica Nord Bacino Tronto, Tordino e 
Vomano; 
 
VISTA la L.R. 77/’99; 
 

DATO ATTO che il presente provvedimento 
consta di un atto di ordinaria amministrazione 
finalizzato all’avvio delle procedure di nomina 
dei componenti di diritto del Consiglio dei 
Delegati del Consorzio di Bonifica di cui 
all’oggetto; 
 
DATO ATTO che il Dirigente del Servizio 
Interventi Strutturali e il Direttore Regionale 
della Direzione Politiche Agricole di Sviluppo 
Rurale, Forestale, Caccia e Pesca, Emigrazione 
hanno attestato la regolarità e la legittimità del 
presente atto, apponendo la propria firma in 
calce al provvedimento medesimo; 
 
A voti unanimi espressi nelle forme di legge; 
 

DELIBERA 
 
per le motivazioni riportate in narrativa che 
qui si intendono integralmente richiamate: 
 
1. di richiedere al Consiglio Regionale, 

secondo quanto previsto dall’art. 7 della L.R. 
10 marzo 1983, n. 11, come modificato 
dall’art. 2 della L.R. 24 agosto 2001, n. 39 e 
dalla L.R. 12 agosto 2005, n. 27, di 
deliberare la nomina dei quattro membri di 
diritto del Consorzio di Bonifica Nord 
Bacino Tronto, Tordino e Vomano, da 
individuare  tra cittadini esperti, elettori nei 
Comuni ricadenti nei rispettivi comprensori 
consortili che, unitamente agli altri membri 
eletti, andranno a costituire il Consiglio dei 
Delegati; 

2. di pubblicare il presente provvedimento 
sul B.U.R.A..  

 

GIUNTA REGIONALE 
 

Omissis 
 

DELIBERAZIONE 10.02.2014, n. 78 
Art. 15 comma 3-ter della legge n. 100 del 
12.07.2012 recante “Disposizioni urgenti 
per il riordino della protezione civile. ”Piani 
comunali di emergenza. Indirizzi operativi. 
 

LA GIUNTA REGIONALE 
 

Omissis 
 

DELIBERA 
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per le motivazioni riportate in narrativa: 
 
1. di autorizzare la Direzione LL.PP. – 

Protezione Civile, avvalendosi del Centro 
Funzionale d’Abruzzo e delle Strutture 
regionali competenti in materia di 
Protezione Civile, a supportare 
tecnicamente ed in forma gratuita i Comuni 
della Regione  nell’elaborazione del 
processo di aggiornamento dei piani di 
emergenza comunali, definendo in 

particolare anche le procedure di 
attivazione delle diverse fasi in caso di 
emergenza; 

2. di comunicare il presente provvedimento a 
tutte le Amministrazioni comunali, alle 
Prefetture-UTG, alle Province e al 
Dipartimento della Protezione Civile; 

3. di pubblicare, per estratto, la presente 
deliberazione sul Bollettino Ufficiale della 
Regione Abruzzo (BURA). 
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DETERMINAZIONI 

 
DIRETTORIALI 

 
DIREZIONE AFFARI DELLA PRESIDENZA, 

POLITICHE LEGISLATIVE E COMUNITARIE, 
PROGRAMMAZIONE, PARCHI, TERRITORIO 

AMBIENTE, ENERGIA 
 

PROVVEDIMENTO A.I.A. 11.02.2014, n. 01/14 
Decreto Legislativo 03.04.2006, n. 152 e 
s.m.i. - Autorizzazione Integrata Ambientale 
(Titolo III bis) –  Aggiornamento dell’AIA n. 
12/12 del 27.12.2012 

 
CIRSU SpA 
 Sede legale: Località “Casette di Grasciano” del 
Comune di Notaresco (TE). 
 Sede impianto: Località “Casette di Grasciano” 
del Comune di Notaresco (TE). 

 
Attività  svolte: 

 
Linee impiantistiche 

Impianto di riciclaggio e compostaggio 
Chiusura e post - gestione della discarica di servizio al complesso impiantistico 

Piattaforma per il trattamento e la valorizzazione dei rifiuti da raccolta differenziata 
Attività di recupero, riciclaggio e smaltimento dei beni durevoli 

 
 

L’AUTORITA’ COMPETENTE 
DGR n. 310 del 29 Giugno 2009 

 
Omissis 

 
RILASCIA 

 
ai sensi dell’art. 29 – nonies, comma 1) del 
D.Lgs. 152/06 e s.m.i. 
 
per tutto quanto esposto in premessa che qui si 
intende integralmente riportato e trascritto, 
 
a CIRSU SpA con sede legale in località “Casette 
di Grasciano” nel Comune di Notaresco (TE), 
relativamente al polo tecnologico per la 
gestione dei rifiuti, ubicato in località “Casette 
di Grasciano” nel Comune di Notaresco (TE), 

 
Art. 1 

AGGIORNAMENTO  DELL’AUTORIZZAZIONE 
INTEGRATA AMBIENTALE N. 12/12 DEL 

27.12.2012 
 

L’Autorizzazione Integrata Ambientale n. 12 
del 27.12.2012, relativa al polo impiantistico 
ubicato in loc. “Casette di Grasciano” , 
identificabile al NCT del Comune di Notaresco 
al Foglio n. 3, particelle 7, 45 e 48 viene 
aggiornato, ai sensi dell’art. 29 – nonies, 
comma 1) del D.Lgs 152/2006 e s.m.i., secondo 
quanto specificato negli articoli seguenti. Il 
polo impiantistico è composto dalle seguenti 
linee impiantistiche:  

 
 

Linee impiantistiche 
Impianto di riciclaggio e compostaggio 

Chiusura e post - gestione della discarica di servizio al complesso impiantistico 
Piattaforma per il trattamento e la valorizzazione dei rifiuti da raccolta differenziata 

Attività di recupero, riciclaggio e smaltimento dei beni durevoli 
 

 
Art. 2 

VALIDITA’ DEL PROVVEDIMENTO 
 

Il presente provvedimento ha validità sino al 
27.12.2015, salvo ulteriori proroghe da 

concedere su richiesta motivata del CIRSU SPA, 
e sostituisce integralmente l’autorizzazione 
integrata ambientale n. 12/12 del 27.12.2012, 
che si intende revocata a far data 
dall’emanazione del presente provvedimento. 

 
  



Anno XLIV - N. 9 Ordinario (05.03.2014) Bollettino Ufficiale della Regione Abruzzo Pag.  65     
 

Art. 3 
GARANZIE FINANZIARIE 

 
Entro n. 30 (trenta) giorni dalla data di 
emanazione del presente provvedimento il 
CIRSU SPA deve trasmettere un’apposita 
polizza fideiussoria adeguata alla DGR n. 
790/2007 e s.m.i. riferita ad ogni linea 
impiantistica autorizzata con AIA n. 23 del 
27.12.2006 e s.m.i. comprensiva delle linee 
impiantistiche  attualmente oggetto di divieto 
di conferimento di rifiuti. L’esercizio della 
discarica di cui al successivo art. 5 è comunque 
condizionato alla trasmissione delle predette 
garanzie. 
 

Omissis 
 

L’AUTORITA’ COMPETENTE 
Arch. Antonio Sorgi 

DIREZIONE LAVORI PUBBLICI,  CICLO IDRICO 
INTEGRATO, DIFESA DEL SUOLO E DELLA 

COSTA, PROTEZONE CIVILE 
 
DETERMINAZIONE 10.02.2014, n. DC/08 
Estratto della Determina Direttoriale DC/8 
del 10.02.2014, ai sensi del comma d) del 
p.to 1 dell’art. art. 41 del Regolamento di cui 
al DPRA n. 3 del 3.08.2007, relativa alla 
variante non sostanziale alla concessione 
per derivazione di acqua, Determina 
Direttoriale DC/35 del 26/07/2012, per 
l’autorizzazione al Consorzio di Bonifica 
Nord di Teramo, all’installazione di una 
turbina, per una potenza nominale di kW 
248,20, funzionante con le basse portate 
fino a 2,05 mc/sec, non utilizzabili 
dall’esistente turbina della  centrale 
idroelettrica di “Santa Lucia”, nel Comune di 
Morrodoro ( TE ).  
 

IL DIRETTORE REGIONALE 
 

Omissis 
 

DETERMINA 
 
1. di autorizzare l’installazione di una 

turbina, per una potenza nominale di kW 
248,20, funzionante con le basse portate 

fino a 2,05 mc/sec, non utilizzabili 
dall’esistente turbina della  centrale 
idroelettrica di “Santa Lucia”, nel comune di 
Morrodoro (TE) al Consorzio di Bonifica 
Nord, domanda del 18.11.2013, ai sensi 
dell’art. 49, comma 2 del D.P.G.R. n.3/Reg. 
del 13.08.2007; 

2. che il nuovo assetto conseguente alla 
predetta autorizzazione per la potenza 
elettrica in concessione (che rimane 
invariata) sarà la seguente: 
a) Centrale di Villa Vomano (salto motore 

130.43-123.25=7.18 ml): 
7.18 ml x 16.200 l/s /102 = (medi) 
1.140.30 kW; 

b) Centrale di Santa Lucia (salto Motore 
121.5-34.2=87.3 ml): 
87.3 ml x 1.330 l/s / 102 = (medi) 
1.138,33 kW 

c) Centrale di Santa Lucia 2 (nuova) (salto 
Motore 121.5-34.2=87.3 ml): 
87.3 ml x 290 l/s / 102 = (medi) 248,20 
kW; 

d) Forza Nominale Totale in base alla 
quale è stabilito il canone è pari a 
2.526,83 kW. 

3. l’autorizzazione è rilasciata alle seguenti 
condizioni: 
a) che l’autorizzazione fa salvo i prescritti 

provvedimenti abilitativi per l’attività 
edilizia, ai sensi del DPR n. 380/2001, i 
diritti di terzi e le autorizzazioni e/o 
concessioni da parte di altre Autorità 
interessate; 

b) la data di inizio dei lavori dovrà essere 
comunicata al Servizio Procedente con 
racc. A.R. almeno dieci giorni prima; 

c) la data di ultimazione dei lavori dovrà, 
anch’essa, essere comunicata con Racc. 
AR; 

d) a lavori ultimati, l’Autorità Concedente, 
per il tramite del Servizio Procedente, 
procederà alla puntuale verifica dei 
lavori oggetto della presente 
autorizzazione. 

 
Omissis 

 
IL DIRETTORE REGIONALE 

Ing. Pierluigi Caputi 
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DIREZIONE RISORSE UMANE E STRUMENTALI, 

POLITICHE CULTURALI 
 
DETERMINAZIONE 11.02.2014, n. DD/30 
L.R. 37/93 – Art. 4. L.R.16/2008 art. 103. 
Cancellazione dal Registro Regionale 
dell’Organizzazioni di Volontariato 
dell’Associazione Fare Giocando – 67050 
Avezzano (AQ) 
 

IL DIRETTORE REGIONALE 
 

VISTA la Legge quadro sul volontariato n. 266 
dell’11 agosto 1991; 
 

VISTA la L.R. 37/93 recante norme sulle 
organizzazioni di volontariato, ed in particolare 
l’art. 4 che istituisce il Registro Regionale delle 
Organizzazioni di Volontariato; 
 

RILEVATO che al predetto registro possono 
essere iscritte le Associazioni, di cui all’art. 3 
della Legge 266 dell’11 agosto 1991 previa 
presentazione della documentazione di cui 
all’art. 4 della richiamata L.R.; 
 

VISTO il provvedimento n.153 del 31.08.2005 
con il quale si è provveduto ad iscrivere al 
Registro Regionale delle Organizzazioni di 
Volontariato l’Associazione Fare…Giocando con 
sede legale in Avezzano (AQ),  Via Ferrucci 
Parri, 15/A – 67050 Avezzano (AQ); 
 

VISTA la nota del 13.04.2013 acquisita agli atti 
con prot. n. RA/122697 del 13.05.2013 con la 
quale si richiede espressamente, a firma del 
legale rappresentante, la cancellazione 
dell’Associazione come sopra identificata dal 
Registro Regionale delle Organizzazioni di 
Volontariato, allegata alla presente sotto la 
lettera “A”; 
 

VISTA la L.R. n. 77/99; 
 

DISPONE 
 

a) la cancellazione dal Registro Regionale 
delle Organizzazioni di Volontariato 
dell’Associazione Fare…Giocando con sede 
legale in Avezzano (AQ),  Via Ferrucci Parri, 
15/A – 67050 Avezzano (AQ); 

b) di notificare, mediante Raccomandata A.R., 
il presente atto al soggetto di cui al punto a); 

c) di pubblicare sul Bollettino Ufficiale della 
Regione Abruzzo il presente atto 
amministrativo.   

 

IL DIRETTORE REGIONALE 
Avv. Gianluca Caruso 

DIREZIONE RISORSE UMANE E STRUMENTALI, 
POLITICHE CULTURALI 

 
DETERMINAZIONE 11.02.2014, n. DD/31 
L.R. 37/93 – Art. 4. L.R.16/2008 art. 103. 
Iscrizione al Registro regionale delle 
Organizzazioni di Volontariato 
dell’Associazione Leggiamo una storia - 
Pescara 
 

IL DIRETTORE REGIONALE 
 
VISTA la Legge quadro sul volontariato n. 266 
dell’11 agosto 1991; 
 
VISTA la L.R. 37/93 recante norme sulle 
organizzazioni di volontariato, ed in particolare 
l’art. 4 che istituisce il Registro Regionale delle 
Organizzazioni di Volontariato; 
 
VISTA la L.R. n. 16/2008 art. 103 
“Provvedimenti urgenti indifferibili” pubblicata 
sul B.U.R.A. n. 8 straordinario del 26/11/2008; 
 
RILEVATO che al predetto registro possono 
essere iscritte le Associazioni, di cui all’art. 3 
della Legge 266 previa presentazione della 
documentazione di cui all’art. 4 della 
richiamata L.R.; 
 
VISTA la nota dell’8.11.2013 acquisita agli atti 
con prot. n. RA/301476 del 03/12/2013  e  del 
9/01/2014 prot. RA/7254 inoltrata dall’ 
Associazione Leggiamo una storia con sede 
legale in via L’Aquila, 9 – 65100 Pescara, di 
richiesta di iscrizione al Registro Regionale 
delle Organizzazioni di Volontariato; 
 
TENUTO CONTO che nella nota suddetta viene 
indicato come settore nel quale è svolta 
l’attività prevalente quello Culturale; 
 
CONSTATATO che l’istruttoria relativa alla 
documentazione riguardante la suddetta 
Associazione ha dato esito rispondente a 
quanto stabilito dalla normativa vigente; 
 
RITENUTO, pertanto, di poter procedere 
all’iscrizione dell’Associazione di che trattasi al  
Registro Regionale delle Organizzazioni di 
Volontariato; 
 
VISTA la L.R. n. 77/99; 
 

DISPONE 
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a) di iscrivere al Registro Regionale delle 

Organizzazioni di Volontariato, istituito ai 
sensi  dell’art. 4 della L.R. 37/93, e 
successive modifiche, l’ Associazione 
Leggiamo una storia con sede legale in via 
L’Aquila, 9 – 65100 Pescara; 

b) di notificare, mediante Raccomandata A.R., 
il presente atto al soggetto di cui al punto a; 

c) di pubblicare sul Bollettino Ufficiale della 
Regione Abruzzo il presente atto 
amministrativo. 

 
IL DIRETTORE REGIONALE 

Avv. Gianluca Caruso 

DIREZIONE RISORSE UMANE E STRUMENTALI, 
POLITICHE CULTURALI 

 
DETERMINAZIONE 11.02.2014, n. DD/32 
 L.R. 37/93 – Art. 4. L.R.16/2008 art. 103. 
Iscrizione al Registro regionale delle 
Organizzazioni di Volontariato 
dell’Associazione Sul Sentiero con papà – 
Vasto (Ch) 
 

IL DIRETTORE REGIONALE 
 
VISTA la Legge quadro sul volontariato n. 266 
dell’11 agosto 1991; 
 
VISTA la L.R. 37/93 recante norme sulle 
organizzazioni di volontariato, ed in particolare 
l’art. 4 che istituisce il Registro Regionale delle 
Organizzazioni di Volontariato; 
 
VISTA la L.R. n. 16/2008 art. 103 
“Provvedimenti urgenti indifferibili” pubblicata 
sul B.U.R.A. n. 8 straordinario del 26/11/2008; 
 
RILEVATO che al predetto registro possono 
essere iscritte le Associazioni, di cui all’art. 3 
della Legge 266 previa presentazione della 
documentazione di cui all’art. 4 della 
richiamata L.R.; 
 
VISTE le note del 26/11/13 acquisita agli atti 
con prot. n. RA/301476 del 03/12/2013  e  del 
9/01/2014 prot. RA/7254 inoltrata dall’ 
Associazione Sul sentiero con papà con sede 
legale in via S. Biagio, 56  – 66054 Vasto (Ch), 
di richiesta di iscrizione al Registro Regionale 
delle Organizzazioni di Volontariato; 
 

TENUTO CONTO che nella nota RA/301476 
del 3/12/2013 viene indicato come settore nel 
quale è svolta l’attività prevalente quello 
Culturale;  
 
CONSTATATO che l’istruttoria relativa alla 
documentazione riguardante la suddetta 
Associazione ha dato esito rispondente a 
quanto stabilito dalla normativa vigente; 
 
RITENUTO, pertanto, di poter procedere 
all’iscrizione dell’Associazione di che trattasi al 
Registro Regionale delle Organizzazioni di 
Volontariato; 
 
VISTA la L.R. n. 77/99; 
 

DISPONE 
 
a) di iscrivere al Registro Regionale delle 

Organizzazioni di Volontariato, istituito ai 
sensi  dell’art. 4 della L.R. 37/93, e 
successive modifiche, l’ Associazione Sul 
sentiero con papà con sede legale in via S. 
Biagio, 56  – 66054 Vasto (Ch) 

b) di notificare, mediante Raccomandata A.R., 
il presente atto al soggetto di cui al punto a; 

c) di pubblicare sul Bollettino Ufficiale della 
Regione Abruzzo il presente atto 
amministrativo. 

 
IL DIRETTORE REGIONALE 

Avv. Gianluca Caruso 

DIREZIONE RISORSE UMANE E STRUMENTALI, 
POLITICHE CULTURALI 

 
DETERMINAZIONE 11.02.2014, n. DD/33 
L.R. 37/93 – Art. 4. L.R.16/2008 art. 103. 
Iscrizione al Registro regionale delle 
Organizzazioni di Volontariato 
dell’Associazione Protezione Civile Castelli 
Gran Sasso d’Italia – Castelli (Te) 
 

IL DIRETTORE REGIONALE 
 
VISTA la Legge quadro sul volontariato n. 266 
dell’11 agosto 1991; 
 
VISTA la L.R. 37/93 recante norme sulle 
organizzazioni di volontariato, ed in particolare 
l’art. 4 che istituisce il Registro Regionale delle 
Organizzazioni di Volontariato; 
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VISTA la L.R. n. 16/2008 art. 103 
“Provvedimenti urgenti indifferibili” pubblicata 
sul B.U.R.A. n. 8 straordinario del 26/11/2008; 
 
RILEVATO che al predetto registro possono 
essere iscritte le Associazioni, di cui all’art. 3 
della Legge 266 previa presentazione della 
documentazione di cui all’art. 4 della 
richiamata L.R.; 
 
VISTA la nota dell’11.09.2013 acquisita agli atti 
con prot. n. RA/223844 del 12.09.2013 
inoltrata dall’ Associazione Protezione civile 
Castelli Gran Sasso d’Italia con sede legale in 
via C.da Convento, 3  – 64041 Castelli (Te), di 
richiesta di iscrizione al Registro Regionale 
delle Organizzazioni di Volontariato; 
 
TENUTO CONTO che nella nota suddetta viene 
indicato come settore nel quale è svolta 
l’attività prevalente quello Ambientale e 
Protezione civile; 
 
CONSTATATO che l’istruttoria relativa alla 
documentazione riguardante la suddetta 
Associazione ha dato esito rispondente a 
quanto stabilito dalla normativa vigente; 
 
RITENUTO, pertanto, di poter procedere 
all’iscrizione dell’Associazione di che trattasi al 
Registro Regionale delle Organizzazioni di 
Volontariato; 
 
VISTA la L.R. n. 77/99; 
 

DISPONE 
 
a) di iscrivere al Registro Regionale delle 

Organizzazioni di Volontariato, istituito ai 
sensi  dell’art. 4 della L.R. 37/93, e 
successive modifiche, l’ Associazione 
Protezione civile Castelli Gran Sasso d’Italia 
con sede legale in via C.da Convento, 3  – 
64041 Castelli (Te); 

b) di notificare, mediante Raccomandata A.R., 
il presente atto al soggetto di cui al punto a; 

c) di pubblicare sul Bollettino Ufficiale della 
Regione Abruzzo il presente atto 
amministrativo. 

 
IL DIRETTORE REGIONALE 

Avv. Gianluca Caruso 

DIREZIONE RISORSE UMANE E STRUMENTALI, 
POLITICHE CULTURALI 

 
DETERMINAZIONE 11.02.2014, n. DD/34 
L.R. 37/93 – Art. 4. L.R.16/2008 art. 103. 
Presa d’atto di cambio della sede legale e di 
Statuto dell’Associazione AIL – Pescara – 
65100 Pescara 
 

IL DIRETTORE REGIONALE 
 
RICHIAMATO il provvedimento n.323 del 
30.11.2004 con il quale è stata iscritta al 
Registro Regionale delle Organizzazioni di 
Volontariato l’Associazione A.I.L. Associazione 
Italiana contro le Leucemie Linfomi e Mieloma 
di Pescara avente sede legale in Via Fonte 
Romana, 8 c/o Ospedale Civile – 65100 Pescara 
 
VISTA la nota acquisita agli atti con prot. n. 
RA/113123 del 02.05.2013 inoltrata 
dall’Associazione A.I.L. Associazione Italiana 
contro le Leucemie Linfomi e Mieloma di 
Pescara - 65100 Pescara con la quale si 
comunicano le modifiche relative al cambio di 
sede sociale da Via Fonte Romana, 8 c/o 
Ospedale Civile – 65100 Pescara a Via 
Rigopiano n. 88/12 presso la Casa AIL 
“Giuseppe Ferrigni” – 65100 Pescara e relative 
agli artt.1- 2- 4 – 7 – 14 – 17 – 19 – 24 – 25 
dello Statuto, come specificato nell’allegato A; 
 
VISTO il nuovo Statuto, allegato A, alla nota  
acquisita agli atti con prot. n. RA/113123 del 
del 02.05.2013 con le modifiche apportate ai 
suddetti articoli; 
 
RITENUTO, pertanto, di poter accogliere le 
modifiche richieste; 
 
VISTA la L.R. n. 77/99; 
 

DISPONE 
 
Per quanto premesso: 
 
a) di poter accogliere le modifiche relative al 

cambio di sede sociale da Via Fonte Romana, 
8 c/o Ospedale Civile – 65100 Pescara a Via 
Rigopiano n. 88/12 presso la Casa AIL 
“Giuseppe Ferrigni”- 65100 Pescara e 
relative agli artt.1- 2- 4 – 7 – 14 – 17 – 19 – 
24 – 25 dello Statuto, come specificato 
nell’allegato A; 
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b) di dare atto che rimangono immutati il 
numero di iscrizione originario con 
provvedimento n. 323 del 30.11.2004 e il 
settore di attività originario indicato come 
“Socio-Sanitario” dalla citata Associazione al 
Registro sopra richiamato, istituito ai sensi 
della L.R. 37/93 e successive modifiche; 

c) di notificare, mediante Raccomandata A.R., 
il presente atto al soggetto di cui al punto a; 

d) di pubblicare sul Bollettino Ufficiale della 
Regione Abruzzo il presente atto 
amministrativo. 

 
IL DIRETTORE REGIONALE 

Avv. Gianluca Caruso 

DIREZIONE RISORSE UMANE E STRUMENTALI, 
POLITICHE CULTURALI 

 
DETERMINAZIONE 11.02.2014, n. DD/35 
L.R. 37/93 – Art. 4. L.R.16/2008 art. 103. 
Cancellazione dal Registro Regionale delle 
Organizzazioni di Volontariato 
dell’Associazione IL FAGGIO - 66100 (CH) 
 

IL DIRETTORE REGIONALE 
 
VISTA la Legge quadro sul volontariato n. 266 
dell’11 agosto 1991; 
 
VISTA la L.R. 37/93 recante norme sulle 
organizzazioni di volontariato, ed in particolare 
l’art. 4 che istituisce il Registro Regionale delle 
Organizzazioni di Volontariato; 
 
RILEVATO che al predetto registro possono 
essere iscritte le Associazioni, di cui all’art. 3 
della Legge 266 dell’11 agosto 1991 previa 
presentazione della documentazione di cui 
all’art. 4 della richiamata L.R.; 
 
VISTO il provvedimento n.DD/112 del 
12.07.2010 con il quale si è provveduto ad 
iscrivere al Registro Regionale delle 
Organizzazioni di Volontariato l’Associazione 
IL FAGGIO con sede legale in Chieti,  Via dei 
Frentani n.81 - 66100 (CH); 
 
VISTA la nota del 23.01.2013 acquisita agli atti 
in data 30.01.2013 con protocollo n. RA/26801 
con la quale si richiede espressamente, a firma 
del legale rappresentante, la cancellazione 
dell’Associazione come sopra identificata dal 
Registro Regionale delle Organizzazioni di 

Volontariato, allegata alla presente sotto la 
lettera “A”; 
 
VISTA la L.R. n. 77/99; 
 

DISPONE 
 
a) la cancellazione dal Registro Regionale 

delle Organizzazioni di Volontariato 
dell’Associazione IL FAGGIO con sede legale 
in Chieti,  Via dei Frentani n.81 - 66100 
(CH); 

b) di notificare, mediante Raccomandata A.R., 
il presente atto al soggetto di cui al punto a); 

c) di pubblicare sul Bollettino Ufficiale della 
Regione Abruzzo il presente atto 
amministrativo.   

 
IL DIRETTORE REGIONALE 

Avv. Gianluca Caruso 

DIREZIONE RISORSE UMANE E STRUMENTALI, 
POLITICHE CULTURALI 

 
DETERMINAZIONE 11.02.2014, n. DD/36 
L.R. 37/93 – Art. 4. L.R.16/2008 art. 103. 
Cancellazione dal Registro Regionale delle 
Organizzazioni di Volontariato 
dell’Associazione Archeoclub d’Italia Sede 
Locale Alto Sangro – 67031 Castel di Sangro 
(AQ) 
 

IL DIRETTORE REGIONALE 
 
VISTA la Legge quadro sul volontariato n. 266 
dell’11 agosto 1991; 
 
VISTA la L.R. 37/93 recante norme sulle 
organizzazioni di volontariato, ed in particolare 
l’art. 4 che istituisce il Registro Regionale delle 
Organizzazioni di Volontariato; 
 
RILEVATO che al predetto registro possono 
essere iscritte le Associazioni, di cui all’art. 3 
della Legge 266 dell’11 agosto 1991 previa 
presentazione della documentazione di cui 
all’art. 4 della richiamata L.R.; 
 
VISTO il provvedimento n.81 del 29.9.2000 con 
il quale si è provveduto ad iscrivere al Registro 
Regionale delle Organizzazioni di Volontariato 
l’Associazione Archeoclub d’Italia Sede Locale 
Alto Sangro con domicilio fiscale nel Museo 
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Convento della Maddalena – 67031 Castel di 
Sangro (AQ); 
 
VISTA la nota del 22.04.2013 acquisita agli atti 
con prot. n. RA/113388 del 02.05.2013, 
allegata alla presente sotto la lettera “A”, con la 
quale si dichiara, a firma del legale 
rappresentante, che la suddetta associazione 
non ha più le caratteristiche rispondenti alla 
L.n.266/91 in quanto è diventata di 
Promozione sociale; 
 
VISTA la L.R. n. 77/99; 
 

DISPONE 
 
a) la cancellazione dal Registro Regionale 

delle Organizzazioni di Volontariato 
dell’Associazione Archeoclub d’Italia Sede 
Locale Alto Sangro con domicilio fiscale nel 
Museo Convento della Maddalena – 67031 
Castel di Sangro (AQ); 

b) di notificare, mediante Raccomandata A.R., 
il presente atto al soggetto di cui al punto a); 

c) di pubblicare sul Bollettino Ufficiale della 
Regione Abruzzo il presente atto 
amministrativo.   

 
IL DIRETTORE REGIONALE 

Avv. Gianluca Caruso 

DIREZIONE RISORSE UMANE E STRUMENTALI, 
POLITICHE CULTURALI 

 
DETERMINAZIONE 11.02.2014, n. DD/37 
L.R. 37/93 – Art. 4. L.R.16/2008 art. 103. 
Cancellazione dal Registro Regionale 
dell’Organizzazioni di Volontariato 
dell’Associazione Clown Doc – 65124 
Pescara 
 

IL DIRETTORE REGIONALE 
 
VISTA la Legge quadro sul volontariato n. 266 
dell’11 agosto 1991; 
 
VISTA la L.R. 37/93 recante norme sulle 
organizzazioni di volontariato, ed in particolare 
l’art. 4 che istituisce il Registro Regionale delle 
Organizzazioni di Volontariato; 
 
RILEVATO che al predetto registro possono 
essere iscritte le Associazioni, di cui all’art. 3 
della Legge 266 dell’11 agosto 1991 previa 

presentazione della documentazione di cui 
all’art. 4 della richiamata L.R.; 
 
VISTO il provvedimento n.DA5/39 del 
03.05.2010 con il quale si è provveduto ad 
iscrivere al Registro Regionale delle 
Organizzazioni di Volontariato l’Associazione 
Clown Doc con sede legale in Pescara,  Via 
Raffaello Sanzio, 47 - 65124 Pescara; 
 
VISTA la nota del 11.01.2013 acquisita agli atti 
con prot. n. RA/14602 del 17.01.2013 con la 
quale si richiede espressamente, a firma del 
legale rappresentante, la cancellazione 
dell’Associazione come sopra identificata dal 
Registro Regionale delle Organizzazioni di 
Volontariato, allegata alla presente sotto la 
lettera “A”; 
 
VISTA la L.R. n. 77/99; 
 

DISPONE 
 
a) la cancellazione dal Registro Regionale 

delle Organizzazioni di Volontariato 
dell’Associazione Clown Doc con sede legale 
in Pescara,  Via Raffaello Sanzio, 47 - 65124 
Pescara; 

b) di notificare, mediante Raccomandata A.R., 
il presente atto al soggetto di cui al punto a); 

c) di pubblicare sul Bollettino Ufficiale della 
Regione Abruzzo il presente atto 
amministrativo.   

 
IL DIRETTORE REGIONALE 

Avv. Gianluca Caruso 

DIREZIONE RISORSE UMANE E STRUMENTALI, 
POLITICHE CULTURALI 

 
DETERMINAZIONE 11.02.2014, n. DD/38 
L.R. 37/93 – Art. 4. L.R.16/2008 art. 103. 
Cancellazione dal Registro Regionale 
dell’Organizzazioni di Volontariato 
dell’Associazione Giusto per sognare – 
66010 Torrevecchia Teatina (CH) 
 

IL DIRETTORE REGIONALE 
 
VISTA la Legge quadro sul volontariato n. 266 
dell’11 agosto 1991; 
 
VISTA la L.R. 37/93 recante norme sulle 
organizzazioni di volontariato, ed in particolare 
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l’art. 4 che istituisce il Registro Regionale delle 
Organizzazioni di Volontariato; 
 
RILEVATO che al predetto registro possono 
essere iscritte le Associazioni, di cui all’art. 3 
della Legge 266 dell’11 agosto 1991 previa 
presentazione della documentazione di cui 
all’art. 4 della richiamata L.R.; 
 
VISTO il provvedimento n.DD/05 del 
09.01.2012 con il quale si è provveduto ad 
iscrivere al Registro Regionale delle 
Organizzazioni di Volontariato l’Associazione 
Giusto per sognare con sede legale in 
Torrevecchia Teatina (Ch),  Via Canale n.25 - 
66010 Torrevecchia Teatina (CH); 
 
VISTA l’email del 15.10.2013 con la quale si 
richiede espressamente, a firma del legale 
rappresentante, la cancellazione 
dell’Associazione come sopra identificata dal 
Registro Regionale delle Organizzazioni di 
Volontariato, allegata alla presente sotto la 
lettera “A”; 
 
VISTA la L.R. n. 77/99; 
 

DISPONE 
 
a) la cancellazione dal Registro Regionale 

delle Organizzazioni di Volontariato 
dell’Associazione Giusto per sognare con 
sede legale in Torrevecchia Teatina (CH),  
Via Canale n.25 - 66010 Torrevecchia 
Teatina (CH);; 

b) di notificare, mediante Raccomandata A.R., 
il presente atto al soggetto di cui al punto a); 

c) di pubblicare sul Bollettino Ufficiale della 
Regione Abruzzo il presente atto 
amministrativo.   

 
IL DIRETTORE REGIONALE 

Avv. Gianluca Caruso 

DIREZIONE RISORSE UMANE E STRUMENTALI, 
POLITICHE CULTURALI 

 
DETERMINAZIONE 11.02.2014, n. DD/39 
L.R. 37/93 – Art. 4. L.R.16/2008 art. 103. 
Cancellazione dal Registro Regionale 
dell’Organizzazioni di Volontariato 

dell’Associazione Archeoclub di 
Martinsicuro – 64014 Martinsicuro (TE)  
 

IL DIRETTORE REGIONALE 
 
VISTA la Legge quadro sul volontariato n. 266 
dell’11 agosto 1991; 
 
VISTA la L.R. 37/93 recante norme sulle 
organizzazioni di volontariato, ed in particolare 
l’art. 4 che istituisce il Registro Regionale delle 
Organizzazioni di Volontariato; 
 
RILEVATO che al predetto registro possono 
essere iscritte le Associazioni, di cui all’art. 3 
della Legge 266 dell’11 agosto 1991 previa 
presentazione della documentazione di cui 
all’art. 4 della richiamata L.R.; 
 
VISTO il provvedimento n.88 del 23.9.2009 con 
il quale si è provveduto ad iscrivere al Registro 
Regionale delle Organizzazioni di Volontariato 
l’Associazione Archeoclub di Martinsicuro con 
sede legale in Via dei Tigli, 1  – 64014 
Martinsicuro (TE); 
 
VISTA la nota del 14.11.2013 acquisita agli atti 
con prot. n. RA/13371 del 15.01.2014, con la 
quale si richiede espressamente, a firma del 
legale rappresentante, la cancellazione 
dell’Associazione come sopra identificata dal 
Registro Regionale delle Organizzazioni di 
Volontariato, allegata alla presente sotto la 
lettera “A”;; 
 
VISTA la L.R. n. 77/99; 
 

DISPONE 
 
a) la cancellazione dal Registro Regionale 

delle Organizzazioni di Volontariato 
dell’Associazione Archeoclub di 
Martinsicuro con sede legale in Via dei Tigli, 
1  – 64014 Martinsicuro (TE); 

b) di notificare, mediante Raccomandata A.R., 
il presente atto al soggetto di cui al punto a); 

c) di pubblicare sul Bollettino Ufficiale della 
Regione Abruzzo il presente atto 
amministrativo.   

 
IL DIRETTORE REGIONALE 

Avv. Gianluca Caruso 
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DIREZIONE RISORSE UMANE E STRUMENTALI, 

POLITICHE CULTURALI 
 
DETERMINAZIONE 11.02.2014, n. DD/40 
 L.R. 37/93 – Art. 4. L.R.16/2008 art. 103. 
Iscrizione al Registro regionale delle 
Organizzazioni di Volontariato 
dell’Associazione MODAVI PESCARA - 
Pescara 
 

IL DIRETTORE REGIONALE 
 
VISTA la Legge quadro sul volontariato n. 266 
dell’11 agosto 1991; 
 
VISTA la L.R. 37/93 recante norme sulle 
organizzazioni di volontariato, ed in particolare 
l’art. 4 che istituisce il Registro Regionale delle 
Organizzazioni di Volontariato; 
 
VISTA la L.R. n. 16/2008 art. 103 
“Provvedimenti urgenti indifferibili” pubblicata 
sul B.U.R.A. n. 8 straordinario del 26/11/2008; 
 
RILEVATO che al predetto registro possono 
essere iscritte le Associazioni, di cui all’art. 3 
della Legge 266 previa presentazione della 
documentazione di cui all’art. 4 della 
richiamata L.R.; 
 
VISTE le note del 03/05/2013 acquisita agli 
atti con prot. n. RA/122411 del 13.05..2013 e 
RA/3871 del 07.01.2014 inoltrate dall’ 
Associazione MODAVI PESCARA con sede 
legale in via Tiburtina Valeria, 74 65128 
Pescara, di richiesta di iscrizione al Registro 
Regionale delle Organizzazioni di Volontariato; 
 
TENUTO CONTO che nella nota RA/122411 
viene indicato come settore nel quale è svolta 
l’attività prevalente quello Ambientale e 
Protezione civile; 
 
CONSTATATO che l’istruttoria relativa alla 
documentazione riguardante la suddetta 
Associazione ha dato esito rispondente a 
quanto stabilito dalla normativa vigente; 
 
RITENUTO, pertanto, di poter procedere 
all’iscrizione dell’Associazione di che trattasi al 
Registro Regionale delle Organizzazioni di 
Volontariato; 
 
VISTA la L.R. n. 77/99; 
 

DISPONE 
 
a) di iscrivere al Registro Regionale delle 

Organizzazioni di Volontariato, istituito ai 
sensi  dell’art. 4 della L.R. 37/93, e 
successive modifiche, l’ Associazione 
MODAVI PESCARA con sede legale in via 
Tiburtina Valeria, 74 65128 Pescara; 

b) di notificare, mediante Raccomandata A.R., 
il presente atto al soggetto di cui al punto a; 

c) di pubblicare sul Bollettino Ufficiale della 
Regione Abruzzo il presente atto 
amministrativo. 

 
IL DIRETTORE REGIONALE 

Avv. Gianluca Caruso 

DIRIGENZIALI 

 
DIREZIONE AGRICOLTURA, FORESTE, 

SVILUPPO RURALE, ALIMENTAZIONE, CACCIA 
E PESCA 

SERVIZIO  INTERVENTI STRUTTURALI 
 
DETERMINAZIONE 10.02.2014, n. DH26/09 
Programma di Sviluppo Rurale 2007/2013 
(P.S.R.) della Regione Abruzzo. – Bando 
approvato con D.G.R. n. 573 
dell’08/08/2011 - Misura 1.2.4 " 
Cooperazione per lo sviluppo di nuovi 
prodotti, processi, e tecnologie nel settore 
agricolo, alimentare e forestale "  - 
Liquidazione anticipazione del contributo 
alla ditta Consorzio di Ricerca per la 
Valorizzazione dei Prodotti del Fucino, con 
sede in Ortucchio (AQ), quale capofila ATI 
costituita per l’attuazione del Progetto: 
“Valorizzazione della vocazione territoriale 
dell’Altopiano del Fucino attraverso lo 
sviluppo di nuovi prodotti e processi nel 
settore agroalimentare”–Acronimo 
V.AL.F.O.OD - 
 

IL DIRIGENTE DEL SERVIZIO 
 
VISTO il Regolamento (CE) n. 1698/2005 
relativo al sostegno allo sviluppo rurale da 
parte del Fondo europeo agricolo per lo 
sviluppo rurale (FEASR).  
 
VISTO l’art. 29 “Cooperazione per lo sviluppo 
di nuovi prodotti processi e tecnologie nei 
settori agricolo e alimentare e in quello 
forestale” del succitato Reg. 1698/2005; 
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VISTA la D.G.R. n. 573 dell’08/08/2011 con la 
quale sono stati approvati il bando pubblico 
per l’attivazione della Misura 1.2.4 - 
“Cooperazione per lo sviluppo di nuovi 
prodotti, processi, e tecnologie nel settore 
agricolo, alimentare e forestale” e la 
modulistica per la descrizione del progetto; 
 
VISTA la D.G.R. n. 517 del 09/08/2012 con la 
quale sono stati approvati le disposizioni 
regionali di attuazione del D.M. 22 dicembre 
2009, n. 30125 come modificato dal D.M. 
10346 del 13 maggio 2011 “Disciplina del 
regime di condizionalità ai sensi del 
Regolamento (CE) n. 73/2009 e delle riduzioni 
ed esclusioni per inadempienze dei beneficiari 
dei pagamenti diretti e dei programmi di 
Sviluppo Rurale”. – Misure 124, 126 e 311 Az. 
1.; 
 
VISTA la D.D. DH26/40 del 22/10/2013 con la 
quale è stato concesso alla Ditta Consorzio di 
Ricerca per la Valorizzazione dei Prodotti del 
Fucino, con sede in Strada 26 del Fucino, SNC 
Ortucchio (AQ), quale committente di 
convenzioni stipulate con i seguenti enti: il 
Consorzio di Ricerca Applicate alla 
Biotecnologia (ente di ricerca) stipulata in data 
01/10/2013, l’Università degli Studi di Foggia 
(ente di ricerca) stipulata in data 09/10/2013 
e il Centro di Spesa Dipartimento di Chimica 
dell’Università degli Studi di Roma “La 
Sapienza” stipulata in data 16/10/2013: 
− il contributo in conto capitale di € 

500.000,00 pari al 100% dell’investimento 
ammesso per la realizzazione degli 
interventi previsti dal progetto denominato 
“Valorizzazione della vocazione territoriale 
dell’Altopiano del Fucino attraverso lo 
sviluppo di nuovi prodotti e processi nel 
settore agroalimentare”– Acronimo 
V.AL.F.O.OD; 

 
PRESO ATTO della richiesta di liquidazione 
dell’anticipo sul contributo, concesso con la 
predetta DH26/40 del 22/10/2013, di € 
250.000,00 presentata dalla Consorzio di 
Ricerca per la Valorizzazione dei Prodotti del 
Fucino, in data 16/01/2014, con le modalità 
previste al “Capitolo 25. EROGAZIONI” del 
bando pubblico per l’attivazione della Misura 
1.2.4 approvato con la D.G.R. n. 573 
dell’08/08/2011 
 

VISTA la garanzia fidejussoria N° 2030821 in 
favore di Agea emessa da Compagnie Francaise 
d’Assurance pour le Commerce Exte’Rieur S.A. 
(Coface S.A.) in data 11/12/2013 per un 
importo complessivo di 275.000,00 pari al 
110% dell’importo dell’anticipo richiesto di € 
250.000,00; 
 
VISTA la conferma di validità della garanzia 
fidejussoria N° 2030821 pervenuta in data  
05/02/2014; 
 
PRESO ATTO della dichiarazione di inizio 
lavori e/o degli acquisti con la quale il 
beneficiario comunica che gli stessi sono 
iniziati in data 04/04/2013 ; 
 
VISTA la Scheda di Fine Istruttoria di 
Autorizzazione al Pagamento per la Misura 
1.2.4 con la quale si propone, in favore del 
Consorzio di Ricerca per la Valorizzazione dei 
Prodotti del Fucino, la liquidazione 
dell’anticipazione per un importo di € 
250.000,00 pari al 50 % del contributo 
concesso di €  500.000,00; 
 
PRESO ATTO della dichiarazione, resa ai sensi 
dell’art. 38 del D.P.R. 445 del 28/12/2000 dal 
Consorzio di Ricerca per la Valorizzazione dei 
Prodotti del Fucino con la quale afferma che 
non ha lavoratori dipendenti; 
 
VISTA la nota della  Prefettura di Teramo, prot. 
n. 2540/W.A. ANTIMAFIA del 07/07/2013, con 
la quale sono state comunicate le informazioni, 
ai sensi degli artt. 84, 90 e 91 del D.lgs 
159/2011, relative al Consorzio di Ricerca per 
la Valorizzazione dei Prodotti del Fucino; 
 
DATO ATTO che in data 23/10/2013 è stata 
effettuata, ai sensi dell’art. 18 del D.Lgs 22 
giugno 2012 n. 83, la pubblicazione dell’atto 
attributivo del vantaggio economico (D.D. 
DH26/17 del 12/03/2013) nella sezione 
“Trasparenza, valutazione e merito” del sito 
istituzionale; 
 
CONSIDERATO che ricorrono le condizioni per 
la presente liquidazione del contributo in conto 
capitale di € 250.000,00 quale anticipazione 
del contributo di € 500.000,00 concesso con 
D.D. n. DH26/40 del 22/10/2013; 
 
VISTO l’art. 5 della L.R. 14/09/1999, n. 77; 
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DETERMINA 

 
per tutto quanto esposto nelle premesse: 
 
− di liquidare il contributo di € 250.000,00 

quale anticipazione pari al 50% del 
contributo di € 500.000,00 concesso con 
D.D. n. DH26/40 del 22/10/2013 in favore 
del Consorzio di Ricerca per la 
Valorizzazione dei Prodotti del Fucino, 
quale committente di convenzioni stipulate 
con Enti di Ricerca per l’attuazione del 
Progetto denominato: “Valorizzazione della 
vocazione territoriale dell’Altopiano del 
Fucino attraverso lo sviluppo di nuovi 
prodotti e processi nel settore 
agroalimentare”– Acronimo V.AL.F.O.OD -; 

− di inserire sul portale SIAN la liquidazione 
di € 250.000,00 in favore della Consorzio di 
Ricerca per la Valorizzazione dei Prodotti 
del Fucino, con sede in Strada 26 del Fucino, 
SNC Ortucchio (AQ), quale committente di 
convenzioni stipulate con Enti di Ricerca per 
l’attuazione del Progetto “Valorizzazione 
della vocazione territoriale dell’Altopiano 
del Fucino attraverso lo sviluppo di nuovi 
prodotti e processi nel settore 
agroalimentare” – Acronimo V.AL.F.O.OD -; 

− di pubblicare la presente determinazione 
sul Bollettino Ufficiale della Regione 
Abruzzo. 

 
I seguenti allegati formano parte integrante del 
presente provvedimento: 
− Scheda di Fine istruttoria di Autorizzazione 

al Pagamento formato da n. 2 facciate; 
− Garanzia fidejussoria formato da n. 7 

facciate; 
− Conferma di validità della garanzia 

fidejussoria  formato da n. 1 facciata; 
− Dichiarazione di inizio lavori formata da n. 1 

facciata; 
− Nota della Prefettura di L’Aquila  formata da 

n. 1 facciata. 
 

IL DIRIGENTE DEL SERVIZIO 
Dott.ssa Elvira Di Vitantonio 

DIREZIONE  POLITICHE AGRICOLE E DI 
SVILUPPO RURALE, FORESTALE, CACCIA  E  

PESCA, EMIGRAZIONE 
SERVIZIO POLITICHE  FORESTALI  E  DEMANIO 

CIVICO E ARMENTIZIO 
 

DETERMINAZIONE 20.02.2014, n. DH31/171 
Reg.(CE) n° 1698/05 - Programma di 
Sviluppo Rurale 2007/2013 (PSR) Regione 
Abruzzo–D.G.R.A. 17.04.2013 n° 277 -
Misura 122 – “Migliore valorizzazione 
economica delle foreste”. Approvazione 
della graduatoria regionale delle domande 
di aiuto ammissibili a finanziamento e 
dell’elenco regionale delle domande di 
aiuto non ammissibili a finanziamento. 
 

IL DIRIGENTE DEL SERVIZIO 
 
VISTO il Regolamento (CE) n. 1698/2005, 
relativo al sostegno dello Sviluppo Rurale da 
parte del Fondo europeo agricolo per lo 
sviluppo rurale (FEASR) e successive 
modifiche; 
 
VISTO il Regolamento (CE) n. 1974/2006 della 
Commissione del 15 dicembre 2006 recante 
disposizioni di applicazione del regolamento 
(CE) n. 1698/2005 del Consiglio sul sostegno 
allo sviluppo rurale da parte del Fondo 
europeo agricolo per lo sviluppo rurale 
(FEASR) e successive modifiche; 
 
VISTO il Regolamento (CE) n. 1975/2006 della 
Commissione del 7 dicembre 2006 che 
stabilisce modalità di applicazione del 
regolamento (CE) n. 1698/2005 del Consiglio 
per quanto riguarda l’attuazione delle 
procedure di controllo e della condizionalità 
per le misure di sostegno dello sviluppo rurale 
e successive modifiche; 
 
VISTO il Regolamento (CE) n. 796/2004 della 
Commissione del 21 aprile 2004, recante 
modalità di applicazione della condizionalità, 
della modulazione e del sistema integrato di 
gestione e di controllo di cui al Regolamento 
(CE) N. 1782/2003 del Consiglio che stabilisce 
norme comuni relative ai regimi di sostegno 
diretto nell’ambito della politica agricola 
comune e istituisce taluni regimi di sostegno a 
favore degli agricoltori e successive modifiche; 
 
VISTO il D.M. 12541 del 21/12/2006 – 
Disciplina del regime di condizionalità della 
PAC e successive modifiche; 
 
VISTO il D.M. 1205 del 20 marzo 2008 – 
Disposizioni in materia di violazioni riscontrate 
nell’ambito del regolamento CE n. 1782/03 e 
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del regolamento CE n. 1698/05 (GURI n. 76 del 
31.03.2008); 
 
VISTO il documento “Linee Guida 
sull’ammissibilità delle spese relative allo 
Sviluppo Rurale e a interventi analoghi”– Intesa 
sancita in Conferenza Stato-Regioni nella 
seduta del 14 febbraio 2008; 
 
VISTA la Legge n. 898/86 sulle sanzioni 
amministrative e penali in materia di aiuti 
comunitari nel settore agricolo e successive 
modifiche ed integrazioni (legge n. 300 del 29 
settembre 2000); 
 
VISTO il Decreto del Ministero per le Politiche 
Agricole n. 494 del 18/12/1998. Regolamento 
recante norme di attuazione del Reg. (CEE) 
2080/92 in materia di gestione, pagamenti, 
controlli e decadenze dell’erogazione dei 
contributi per l’esecuzione dei rimboschimenti 
o miglioramenti boschivi; 
 
VISTO il DPR 445/2000 del 28 dicembre 2000, 
Disposizioni legislative in materia di 
documentazione amministrativa; 
 
CONSIDERATA la DECISIONE DEL CONSIGLIO 
del 20 febbraio 2006 relativa agli orientamenti 
strategici comunitari per lo sviluppo rurale 
(periodo di programmazione 2007-2013) 
(2006/144/CE); 
 
VISTO il Regolamento (CE) n. 883/2006 del 21 
giugno 2006 recante modalità d’applicazione 
del regolamento (CE) n. 1290/2005 del 
Consiglio, per quanto riguarda la tenuta dei 
conti degli organismi pagatori, le dichiarazioni 
delle spese e delle entrate e le condizioni di 
rimborso delle spese nell’ambito del FEAGA e 
del FEASR; 
 
VISTE le P.M.P.F. – Prescrizioni di Massima e 
Polizia Forestale vigenti nei diversi territori 
provinciali della regione; 
 
VISTA la Legge 21 novembre 2000, n. 353 
“Legge quadro in materia di incendi boschivi”; 
 
VISTA la Legge regionale n. 28 del 12/04/1994 
“Interventi di forestazione e valorizzazione 
ambientale” e successive modifiche (L.R. n.106 
del 31/12/1994; L.R. n.6 del 2000; L.R. n.6 del 
2005); 
 

VISTE le “Linee di indirizzo per la 
Programmazione Regionale nel Settore 
Forestale”, approvate con Deliberazione della 
Giunta Regionale n. 1238/P del 29.11.2007. 
 
VISTO il BANDO PUBBLICO PER 
L’ATTUAZIONE DELLA MISURA 122 (d’ora in 
avanti “Bando”) - Programma di Sviluppo 
Rurale 2007/2013 (PSR) Regione Abruzzo - 
“Migliore valorizzazione economica delle 
foreste”, documento predisposto dal Servizio 
Foreste Demanio Civico ed Armentizio della 
Direzione Politiche Agricole e di Sviluppo 
Rurale, Forestale, Caccia e Pesca, Emigrazione e 
approvato dalla Giunta Regionale con Delibera 
n° 277 del 15.04.2013 ; 
 
RICHIAMATO  il “Bando”, ed in particolare 
l’aspetto riguardante “Le Procedure di 
Attuazione”, con specifico riferimento al 
contenuto del paragrafo 16.2 -Fase d) 
istruttoria e notifica ai richiedenti delle 
risultanze dell’istruttoria tecnica finalizzata- 
fase e) gestione dei ricorsi- fase f) 
approvazione della graduatoria di 
ammissibilità al finanziamento; 
 
RICHIAMATE  le determinazioni dirigenziali n. 
DH31/889,890,891 e 892 del 23.10.2013 con le 
quali sono stati nominati i responsabili dei 
procedimenti delle istruttorie delle istanze per 
provincia, ai sensi della legge regionale n° 31 
del 2013 ; 
 
DATO ATTO che, con Determinazione 
Dirigenziale DH31/1155 del 30.12.2013, lo 
scrivente Servizio ha approvato le istruttorie 
delle istanze  di cui al “Bando”, secondo le 
risultanze istruttorie trasmesse dai 
Responsabili dei procedimenti; 
 
DATO ATTO che i Responsabili del 
procedimento ,così come previsto dalla Fase e) 
del “Bando” (gestione ricorsi), hanno 
trasmesso gli esiti istruttori a seguito delle 
controdeduzioni alle osservazioni formulate 
dalle ditte richiedenti con le note cosi distinte : 
− Responsabile del procedimento di L’aquila 

prot. RA 43379 del 13.02.2014; 
− Responsabile del procedimento di Teramo 

prot. RA 45015 del 14.02.2014; 
− Responsabile del procedimento di Pescara 

prot. RA 40387 del 11.02.2014; 
− Responsabile del procedimento di Chieti 

prot. RA 49924    del 13.02.2014 
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CONSIDERATO che sulla base delle risultanze 
dell’istruttoria di competenza dei Responsabili 
del Procedimento e dei collaboratori degli 
stessi, cosi come dai documenti sopra elencati, 
la cui adozione e trasmissione costituisce 
attestazione della regolare esecuzione di tutti 
gli adempimenti di cui al “Bando”, lo scrivente 
Servizio può procedere agli adempimenti di 
propria competenza così come stabiliti dallo 
stesso; 
 
PRESO ATTO che il Dirigente del Servizio 
Politiche Forestali, Demanio Civico e 
Armentizio, sulla base delle istruttorie dei 
Responsabili del procedimento e degli atti, ha 
concluso la fase e) con decisione in merito ai 
ricorsi; 
 
RILEVATO : 
− che lo scrivente Servizio, tenuto conto delle 

disponibilità finanziarie di tale misura, deve, 
ai sensi del “Bando”, predisporre ed 
approvare, con Determinazione 
Dirigenziale, la graduatoria regionale delle 
istanze istruite positivamente e ammissibili 
a finanziamento con relativo punteggio e 
l’elenco delle istanze non ammissibili a 
finanziamento (fase f) e a trasmettere ai 
Responsabili del procedimento l’atto di cui 
sopra integrato dei relativi allegati; 

− che  gli i Responsabili del procedimento 
devono, ai sensi del “Bando” provvedere ad 
predisporre i singoli provvedimenti di 
concessione del finanziamento per la firma 
del Dirigente del Servizio Politiche Forestali, 
Demanio Civico e Armentizio e a notificare , 
nelle norme di legge, gli stessi ai beneficiari; 

− che i provvedimenti di cui sopra, dovranno 
essere trasmessi in copia anche a questo 
Servizio a fini di monitoraggio dello stato di 
avanzamento della misura; 

− che gli importi necessari per corrispondere 
ai beneficiari il contributo e i premi 
spettanti, cosi come definiti in sede di 
istruttoria delle istanze di aiuto, sono quelli 
riportati negli allegati “A1” e “A2” nella riga 
“contributo ammesso” in maniera distinta 
per specifica Azione ;  

 
RITENUTO ,per tutto quanto sopra esposto, di 
poter procedere all’approvazione della 
GRADUATORIA REGIONALE DELLE ISTANZE 
ISTRUITE POSITIVAMENTE ED AMMISSIBILI A 
FINANZIAMENTO e dell’ELENCO REGIONALE 

DELLE ISTANZE NON AMMISSIBILI A 
FINANZIAMENTO; 
 
VISTA la legge regionale n° 77 del 1999 e la 
legge regionale n° 31 del 2013; 
 

DETERMINA 
 
per le motivazioni esposte in premessa e che si 
intendono qui integralmente riportate: 
 
− di prendere atto degli esiti relativi alla 

conclusione della fase di istruttoria delle 
domande di aiuto presentate ai sensi del 
P.S.R. 2007/2013-Regione Abruzzo- e 
relative al Bando pubblico per l’attuazione 
della Misura 122 -“Migliore valorizzazione 
economica delle foreste”; 

− di approvare i seguenti allegati, che 
costituiscono parte integrante e sostanziale 
del presente provvedimento: 
− Allegato “A1”: GRADUATORIA 

REGIONALE DELLE ISTANZE ISTRUITE 
POSITIVAMENTE ED AMMISSIBILI A 
FINANZIAMENTO - Azione ABC, 
costituito da n° 2 facciate formato A4, nel 
quale sono comprese n° 13  istanze;  

− Allegato “A2”: GRADUATORIA 
REGIONALE DELLE ISTANZE ISTRUITE 
POSITIVAMENTE ED AMMISSIBILI A 
FINANZIAMENTO- Azione DE, costituito 
da n°1 facciata formato A4, nel quale 
sono comprese n° 3 istanze; 

− Allegato “B1” : ELENCO REGIONALE 
DELLE ISTANZE NON AMMISSIBILI A 
FINANZIAMENTO - Azione ABC, 
costituito da n° 1 facciata formato A4, nel 
quale sono comprese n° 7 istanze; 

− Allegato  “B2” ELENCO REGIONALE 
DELLE ISTANZE NON AMMISSIBILI A 
FINANZIAMENTO - Azione DE, costituito 
da n° 2 facciate formato A4, nel quale 
sono comprese n° 7 istanze; 

− di allegare al presente atto i verbali 
istruttori definitivi;  

− di notificare il presente provvedimento ai 
Responsabili del procedimento; 

− di dare atto che gli Responsabili del 
procedimento provvederanno ad attuare gli 
adempimenti di propria competenza 
secondo quando disposto nel “Bando”, per 
tutte le istanze inserite nella sopra 
richiamata graduatoria; 

− di dare atto che quanto non disposto nel 
presente atto si rinvia all’avviso pubblico 
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nonchè alle disposizioni dei regolamenti 
comunitari relativi allo sviluppo rurale ed 
alle procedure A.G.E.A.; 

− di dichiarare il presente provvedimento 
definitivo ed immediatamente efficace, 
avverso lo stesso e ammesso ricorso in sede 
giurisdizionale al TAR entro sessanta giorni 
della stessa pubblicazione al TAR 
competente, o, in via straordinaria, al Capo 
delle Stato entro il termine di centoventi 
giorni; 

− di pubblicare il presente provvedimento in 
estratto sul B.U.R.A. e sul sito internet 
dedicato al P.S.R Abruzzo 2007/2013, 
rinviando alle richieste degli interessati la 
ostensione dei verbali istruttori allegati; 

 
IL DIRIGENTE DEL SERVIZIO 

Dott. Franco La Civita 
 

Seguono allegati 
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DIREZIONE POLITICHE AGRICOLE E DI 

SVILUPPO RURALE, FORESTALE, CACCIA E 
PESCA,EMIGRAZIONE 

SERVIZIO ECONOMIA ITTICA 
 
DETERMINAZIONE 17.02.2014, n. DH32/05 
P.O. F.E.P. 2007/2013 - Misura 4.1 “ 
Sviluppo sostenibile zone di pesca” – GAC 
Costa blu- Avvisi pubblici indetti con 
Determinazioni dirigenziali DH32/52 del 
23/10/2012 e DH32/56 del 30/10/2013 
riapertura II° sportello disposto con 
Determinazione dirigenziale DH32/35 del 
10/06/2013 - Approvazione Graduatorie di 
merito ed elenco progetti idonei. 
 

IL DIRIGENTE DEL SERVIZIO 
 
RICHIAMATI 
− il Regolamento (CE) n. 1198/2006 del 

Consiglio del 27/07/2006 relativo al Fondo 
Europeo per la Pesca, pubblicato sulla 
Gazzetta ufficiale dell’Unione Europea L 223 
del 15/08/2006;  

− il Regolamento (CE) 498/2007 della 
Commissione del 26 marzo 2007, recante 
modalità di applicazione del Regolamento 
(CE) 1198/2006 del Consiglio relativo al 
Fondo europeo per la pesca; 

− la Decisione della Commissione Europea 
C(2007) 6792 del 19 dicembre 2007 con la 
quale è stato approvato il Programma 
Operativo dell’intervento comunitario del 
Fondo Europeo per la pesca in Italia per il 
periodo di programmazione 2007-2013 (di 
seguito “PO”); 

− la Decisione della Commissione Europea 
C(2010) 7914 del 11 novembre 2010 con la 
quale sono state approvate modifiche e 
integrazioni al Programma Operativo 
nazionale; 

− l’Accordo Multiregionale, di seguito “A.M.”, 
approvato in sede di Conferenza 
Permanente per i rapporti tra Stato-Regioni 
nella seduta del 18 settembre 2008, 
finalizzato all’attuazione coordinata tra 
l’Amministrazione centrale, Autorità di 
Gestione (AdG) del P.O. e le Amministrazioni 
regionali, in qualità di Organismi Intermedi 
(O.I.), degli interventi cofinanziati dal F.E.P, 
e le successive modifiche ed integrazioni di 
esso; 

− la Convenzione per la disciplina del 
rapporto tra l’Autorità di Gestione ed il 
Referente regionale per l’Organismo 

Intermedio Regione Abruzzo sottoscritta  in 
data 2/3/2010; 

− le Linee guida Operative per l’attuazione 
degli interventi di cui al P.O.-
F.E.P.2007/2013 approvate con 
Determinazione dirigenziale DH8/32 del 
29/10/2009; 

− il Manuale delle Procedure e dei Controlli 
dell’Autorità di Gestione, adottato con 
Decreto direttoriale n. 13 del 21/04/2010; 

− il Manuale operativo dell’Organismo 
Intermedio dell’autorità di Gestione Regione 
Abruzzo approvato con Determinazione 
dirigenziale DH21/48 del 29/11/2010; 

− la Deliberazione G.R. n° 256 del 23/04/2012 
come parzialmente modificata con D.G.R. n° 
445 del 9/7/2012 che ha definito la 
riorganizzazione della Direzione Politiche 
Agricole e di Sviluppo Rurale, Forestale, 
Caccia e Pesca, Emigrazione, riallocando sul 
Servizio Economia Ittica tutte le competenze 
inerenti  il P.O. FEP 2007/2013, già collocate 
in capo al precedente Servizio Adeguamento 
alla Normativa Comunitaria ed Economia 
Ittica; 

− la Deliberazione G.R. n° 697 del 29/10/2012 
che ha conferito al dott. Antonio Di Paolo, 
già dirigente del Servizio Adeguamento alla 
Normativa comunitaria ed Economi ittica, 
l’incarico di Dirigente del Servizio Economia 
ittica; 

 
TENUTO CONTO che con Determinazioni 
dirigenziali DH32/52 del 23/10/2012 e 
DH32/56 del 30/10/2012 erano stati 
approvati gli Avvisi pubblici che fissavano i 
criteri per l’acquisizione e la selezione delle 
domande di finanziamento per la Misura 4.1, 
rispettivamente, per gli Enti Pubblici (art. 3, 
tabella 2 e art. 16 dell’Avviso della misura 4.1 
del 19/08/2011) e per i soggetti privati (art. 3, 
tabella 1 e art. 16 dell’Avviso della misura 4.1 
del 19/08/2011) operanti nel territorio del 
GAC “Costa blu”; 
 
VISTA la Determinazione dirigenziale 
DH32/35 del 10/06/2013 con la quale è stata 
disposta la riapertura del termine utile per la 
presentazione delle domande in relazione agli 
interventi per i quali, all’esito dell’istruttoria 
condotta sulle istanze pervenute in relazione ai 
predetti Avvisi, il budget ad esse assegnato 
risultava non interamente assorbito; 
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DATO ATTO che previo Avviso a mezzo 
stampa, la riapertura dei predetti Avvisi è stata 
pubblicata sul sito internet 
www.regione.abruzzo.it/pesca/ in data 
10/6/2013; 
 
CONSIDERATO che nel termine fissato sono 
pervenute n. 1 domanda di contributo per gli 

interventi di cui alla tabella 1 dell’art. 3 
dell’Avviso del 19/8/2011 (soggetti privati) e 
n. 2 domande per gli interventi di cui alla 
tabella 2 dell’art. 3 dell’Avviso del 19/8/2011 
(soggetti pubblici), identificate dai codici di 
Progetto come di seguito indicato: 

 
 

Codici progetti Denominazioni Enti/Imprese Codici azioni 
(tab. 1 e 2 art. 3) 

05/SZ/13 CO.GES. Torre del Cerrano 3.1.1 
09/SZ/13 Comune di Martinsicuro 3.1.1 
10/SZ/13 Proietto Federico 1.1.1 

 
 
DATO ATTO che all’esame della ricevibilità di 
cui agli artt. 8, lettera A degli Avvisi, svolta 
dall’Ufficio Politiche ittiche comunitarie, tutte 
le Istanze sono risultate ricevibili e, pertanto, 
sono state sottoposte senza alcuna esclusione 
alla successiva fase della valutazione di 
ammissibilità; 
 
RILEVATO che, a fini di valutazione di 
ammissibilità, il Servizio ha inviato agli 
Enti/Imprese interessati note di richiesta di 
integrazione documentale/chiarimenti, 
detenute agli atti dell’Ufficio Politiche ittiche 
comunitarie; 
 
PRESO ATTO che a seguito delle 
integrazioni/chiarimenti trasmessi, i progetti 
di cui sopra sono risultati ammissibili e di 
questo è stata data comunicazione agli Enti e 
all’Impresa interessati; 
 
TENUTO CONTO che alla Valutazione di merito 
delle n. 2 Istanze ammissibili per i soggetti 
pubblici e dell’unica Istanza ammissibile per i 
soggetti privati, ha provveduto il Nucleo di 
valutazione, ricostituito con Determinazione 
DH32/31 del 28/05/2013, a tal fine riunitosi il 
14/02/2014; 
 
RILEVATO che, a norma degli artt. 9- lettera A) 
degli Avvisi citati, la graduazione e la 
valorizzazione delle Istanze è stata effettuata 
distintamente per ciascuna delle tipologie di 
azioni previste alle tabelle 1 e 2 degli artt. 3 
degli Avvisi,  avvalendosi delle pertinenti 
griglie di valutazione, Allegati D; 
 

DATO ATTO che il verbale del Nucleo e le 3 
check list “Graduazione e valorizzazione delle 
istanze” sono uniti al presente provvedimento, 
rispettivamente, come Allegati E ed F; 
 
DATO ATTO per quanto esposto di approvare 
l’Elenco dei progetti idonei e le graduatorie di 
merito  di cui alle tipologie di azioni riportate 
sub 1.1.1 alla tabella 1, art. 3 (soggetti privati) e 
sub 3.1.1 alla tabella 2 dell’art. 3 (Enti 
pubblici); 
 
RITENUTO di rinviare a successive 
determinazioni la concessione dei relativi 
benefici, previa acquisizione della 
documentazione di cui agli artt.9, lettera B) 
degli avvisi pubblici approvati con le DH32/52 
e 32/56 e delle ulteriori integrazioni richieste 
dal Nucleo; 
 
VISTA la l.r. 14/9/1999 n. 77 e s.m.i.; 
 

DETERMINA 
 
Per le motivazioni espresse in narrativa che qui 
si intendono integralmente riportate e 
trascritte 
 
1) di approvare le graduatorie di merito dei 

progetti prodotti ai fini dell’Avviso 
pubblicato il 10/06/2013 – Tabella 2- 
Soggetti pubblici , in relazione alla tipologia 
di azione 3.1.1, unita al presente 
provvedimento come Allegato A; 

2) di approvare l’elenco dei progetti idonei 
prodotti ai fini dello stesso Avviso sub 1 e 
relativi alla medesima tipologia di azione, 
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unito al presente provvedimento come 
Allegato B; 

3) di approvare la graduatoria di merito dei 
progetti prodotti ai fini dell’Avviso 
pubblicato il 10/06/2013 – Tabella 1- 
Soggetti privati , in relazione alla tipologia di 
azione 1.1.1, unita al presente 
provvedimento come Allegato C; 

4) di approvare l’elenco dei progetti idonei 
prodotti ai fini dello stesso Avviso sub 3 e 
relativo alla medesima tipologia di azione, 
unito al presente provvedimento come 
Allegato D; 

5) di dare atto che gli allegati A, B, C, D 
formano parte integrante e sostanziale del 
presente provvedimento; 

6) di rinviare a successive determinazioni la 
concessione dei benefici, previa 
acquisizione della documentazione di cui 
agli artt.9, lettera B) degli avvisi pubblici 
approvati con le DH32/52 e 32/56, e delle 
integrazioni/chiarimenti specificati nel 
Verbale allegato E); 

7) di disporre la pubblicazione integrale del 
presente Atto sul B.U.R.A. e per estratto sul 
sito internet 
www.regione.abruzzo.it/pesca/; 

8) di rimettere copia del presente 
provvedimento all’Autorità di Certificazione. 

 
Avverso il presente provvedimento è ammesso 
ricorso giurisdizionale al Tribunale 
Amministrativo regionale, ovvero Ricorso 
straordinario al Capo dello Stato, nei rispettivi 
termini di legge . 
 
Allegati: 
A. graduatoria di merito dei progetti di cui alla 

tipologia di azione riportate sub 3.1.1 alla 
tabella 2 dell’art. 3 dell’Avviso; 

B. elenco dei progetti idonei di cui alla 
tipologia di azione riportate sub 3.1.1 alla 
tabella 2 dell’art. 3 dell’Avviso; 

C. graduatoria di merito dei progetti di cui alla 
tipologia di azione riportata sub 1.1.1 alla 
tabella 1 dell’art. 3; 

D. elenco dei progetti idonei di cui alla 
tipologia di azione riportata sub 1.1.1 alla 
tabella 1 dell’art. 3; 

E. verbale nucleo di valutazione in data 
14/02/2014; 

F. n. 3 check list “Graduazione e valorizzazione 
delle istanze” 

 
IL DIRIGENTE DEL SERVIZIO 

Dott. Antonio Di Paolo 
 

Seguono allegati 
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DIREZIONE POLITICHE AGRICOLE E DI 
SVILUPPO RURALE, FORESTALE, CACCIA E 

PESCA, EMIGRAZIONE 
SERVIZIO ISPETTORATO PROVINCIALE PER 

L’AGRICOLTURA DI TERAMO 
 
DETERMINAZIONE 12.02.2014, n. DH36/64 
P.S.R. 2007/2013 – Asse 4 (Approccio 
Leader) – sottomisura 4.1.1. Sostegno alla 
competitività  Azione A  - BANCA DELLA 
TERRA  Concessione contributo in conto 
capitale in favore del GAL “ABRUZZO 
ITALICO ALTO SANGRO  con sede in via 
Valle Arcione n° 2  67027 Raiano (Aq) .”, 
domanda di aiuto n. 94751941306. 
 

IL DIRIGENTE DEL SERVIZIO 
 
PREMESSO che: 
− con Determinazione Direttoriale DH/104 

del 26/06/2012 veniva approvato il piano 
finanziario relativo ai GAL che prevedeva 
una spesa complessiva pari ad € 
21.467.159,00;  

− con DGR n. 537 del 09/08/2012 veniva 
approvato  per l’Area Leader “ L'AQUILA 2” 
il PSL agli atti della Direzione Politiche 
Agricole presentato dal GAL ABRUZZO 
ITALICO ALTO SANGRO  con sede in via 
Valle Arcione n° 2  67027 Raiano (Aq)  per 
l’importo complessivo di € 3.296575,53 

− che sulla base del PSL approvato con la 
suddetta DGR 537 del 09/08/2012 le 
risorse richieste per la sottomisura 4.1.1. 
Sostegno alla competitività risultano 
complessivamente di € 529.945,32 e per 
l’azione  A  - BANCA DELLA TERRA 
l’importo di  € 30.000,00; 

 
CONSIDERATO che il suddetto provvedimento 
è stato sottoscritto dal legale rappresentante 
del GAL ABRUZZO ITALICO ALTO SANGRO  con 
sede in via Valle Arcione n° 2  67027 Raiano 
(Aq)  ; 
 
VISTA la nota prot. 4/12 del 10/02/2013, 
acquisita dalla Direzione Agricoltura in data 
12/02/2013 prot. n. RA 40448, con la quale il 
legale rappresentante del GAL” ABRUZZO 
ITALICO ALTO SANGRO  con sede in via Valle 
Arcione n° 2  67027 Raiano (Aq) ” ha inoltrato 
la domanda di aiuto per la sottomisura 4.1.1. 
Sostegno alla competitività   Azione A  - BANCA 
DELLA TERRA    per un importo di € 42.857,15 
allegando i sotto elencati documenti: 

− copia della domanda trasmessa al Sian per 
via telematica, debitamente sottoscritta (ai 
sensi del DPR 445/2000) dal legale 
rappresentante; 

− indice di documenti trasmessi; 
− copia del documento di identità in corso di 

validità del rappresentante legale del GAL; 
− progetto esecutivo.  
 
VISTO il Manuale delle procedure Leader 
approvato con Determinazione DH n.70 del 23 
aprile 2012; 
 
VISTA la nota Prot.n. RA 186437 del 
22/07/2013 con la quale sono stati richiesti  
informazioni ai sensi dell’art. 91 del D.Lgs n. 
159/2011 alla Prefettura di L'AQUILA ; 
 
CONSIDERATO che la Prefettura di L'AQUILA , 
ai sensi dell’art. 92, comma 2 del D.lgs. n. 
159/2001, con nota n° 32478 del   
05/09/2013, ha comunicato che gli 
accertamenti disposti al fine del rilascio delle 
informazioni antimafia ai sensi degli artt. 84, 
90 e 91 del D.lgs. n.. 159/2011 e ss. mm. ii., 
rivestono carattere di complessità; 
 
CONSIDERATO che l’Amministrazione, 
nell’esercizio della propria discrezionalità, può 
adottare iniziative ai sensi dell’art. 92, comma 
2 del D.Lgs n. 159/2011 e pertanto procedere 
alla concessione del contributo richiesto; 
 
VISTA la nota n. RA 42115 del 12/02/2014  
con la quale viene comunicato al GAL ABRUZZO 
ITALICO ALTO SANGRO  con sede in via Valle 
Arcione n° 2  67027 Raiano (Aq)  che la 
concessione del  contributo in conto capitale, 
relativa alla domanda indicata in oggetto, è 
sottoposta a condizione risolutiva ai sensi e per 
gli effetti dell’art. 92, comma 2 del D.Lgs n. 
159/2011, non essendo ancora pervenuta 
l’informativa antimafia da parte della 
Prefettura di L'AQUILA, prevista ai sensi degli 
artt. 84, 90 e 91 del D.Lgs n. 159/2011 per le 
richieste di pagamento per importi complessivi 
uguali o superiori a € 150.000,00 
 
RITENUTO, al fine di rispettare la tempistica 
del PSR, di avvalersi della procedura prevista 
dell’art. 92, comma 2 del D.Lgs n. 159/2011; 
 
DATO ATTO che, l’impresa Gal ABRUZZO 
ITALICO ALTO SANGRO  con sede in via Valle 
Arcione n° 2  67027 Raiano (Aq) CUAA 
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01580910667 risulta regolare con i versamenti 
all’INPS e all’INAIL  ( DURC emesso dall’INPS il 
05/11/2013 ) ;  
 
VISTA l’istruttoria positiva di ricevibilità e 
ammissibilità, a firma dei tecnici incaricati, 
della domanda di aiuto n.94751941306 
presentata dal Gal “ABRUZZO ITALICO ALTO 
SANGRO  con sede in via Valle Arcione n° 2  
67027 Raiano (Aq) ” per un importo 
ammissibile di € 30.000,00; 
 
VISTA la Scheda di Fine Istruttoria sul portale 
SIAN  per la sottomisura 4.1.1. Sostegno alla 
competitività  Azione A  - BANCA DELLA 
TERRA   con la quale si propone, in favore del 
GAL “ABRUZZO ITALICO ALTO SANGRO  con 
sede in via Valle Arcione n° 2  67027 Raiano 
(Aq) ”, la concessione del contributo in conto 
capitale  per un importo di  €  30.000,00 pari al 
70 % dell’importo ammissibile di € 42.857,15; 
 
CONSIDERATO che ricorrono le condizioni per 
la concessione del contributo in conto capitale 
di € 30.000,00;  
 
DATO ATTO che il presente provvedimento è 
soggetto agli obblighi di pubblicazione previsti 
dall’art. 26 del D.lgs 14/03/2013 n. 33 nella 
sezione “Trasparenza, valutazione e merito” del 
sito istituzionale;  
 
VISTO l’art. 5 della legge Regionale 14/09/99 
n. 77; 
 

DETERMINA 
 
per tutto quanto esposto nelle premesse che 
formano parte integrante e sostanziale del 
presente provvedimento: 
 
− di approvare l’istruttoria con gli importi 

concessi  in favore del GAL ABRUZZO 
ITALICO ALTO SANGRO  con sede in via 
Valle Arcione n° 2  67027 Raiano (Aq) ; 

− di concedere al GAL “ABRUZZO ITALICO 
ALTO SANGRO  con sede in via Valle Arcione 
n° 2  67027 Raiano (Aq) ”, relativamente alla 
sottomisura 4.1.1. Sostegno alla 
competitività  Azione A  - BANCA DELLA 
TERRA il contributo in conto capitale di €  
30.000,00;  

− di assoggettare la concessione  a clausola 
risolutiva espressa, ai sensi e per gli effetti 
dell’art. 92, comma 2 del D. Lgs n. 159/2011. 

Pertanto qualora dovessero essere 
comunicate dalla Prefettura, 
successivamente alla concessione della 
somma, informazioni interdittive ai sensi 
degli artt. 84, 90 e 91 del D. Lgs n. 159/2011 
si procederà a revocare la concessione;  

− di notificare al beneficiario il presente 
provvedimento unitamente al verbale 
istruttorio tramite pec, che dovranno essere 
restituiti debitamente sottoscritti per 
accettazione; 

− di dare atto che il beneficiario è tenuto a 
conoscere ed osservare tutte le disposizioni 
contenute nel Manuale delle procedure 
Leader approvato con Determinazione DH 
n.70 del 23 aprile 2012 nonché le 
disposizioni del P.S.R. 2007/2013 della 
Regione Abruzzo, dei regolamenti 
comunitari relativi allo sviluppo rurale e di 
AGEA; 

− di disporre la pubblicazione del presente 
provvedimento sezione “Trasparenza, 
valutazione e merito” del sito istituzionale; 

− di pubblicare la presente determinazione 
sul Bollettino Ufficiale Regionale; 

 
I seguenti allegati formano parte integrante del 
presente provvedimento: 
− Verbale Istruttorio formato da n. 06 facciate; 
− Scheda di Fine istruttoria  formata da n. 

01facciata; 
 

IL DIRIGENTE DEL SERVIZIO 
Vacante 

IL DIRETTORE REGIONALE 
Dott. Giorgio Fausto Chiarini 

DIREZIONE POLITICHE AGRICOLE E DI 
SVILUPPO RURALE, FORESTALE, CACCIA E 

PESCA, EMIGRAZIONE 
SERVIZIO ISPETTORATO PROVINCIALE PER 

L’AGRICOLTURA DI TERAMO 
 
DETERMINAZIONE 12.02.2014, n. DH36/65 
P.S.R. 2007/2013 – Asse 4 (Approccio 
Leader) – sottomisura 4.1.3. Sostegno della 
qualità della vita e della diversificazione 
dell’economia rurale  Azione  7 - Specifica 
Leader -  Progetto 3 “Organizzazione e 
partecipazione ad eventi promozionali - 
Anno 2013 - 2014 - 2015. Concessione 
contributo in conto capitale in favore del 
GAL “Società Consortile Leader Teramano 



Anno XLIV - N. 9 Ordinario (05.03.2014) Bollettino Ufficiale della Regione Abruzzo Pag.  105     
 

srl con sede legale in c/o Università di 
Teramo, Campus Coste S. Agostino, Facoltà 
di Scienze della Comunicazione, III livello – 
64100 Teramo P.Iva 01491620678 .”, 
domanda di aiuto n. 94751940274. 
 

IL DIRIGENTE DEL SERVIZIO 
 
PREMESSO che: 
− con determina Direttoriale n. DH/104 del 

26.06.2012 è stato:  
− Approvato il nuovo piano finanziario a 

disposizione dei  Gal, in coerenza con il PSR 
vigente, per un importo complessivo pari a 
€. 21.467.159,00 di spesa pubblica, di cui 
per il PSL del GAL “Società Consortile 
Leader Teramano srl con sede legale in c/o 
Università di Teramo, Campus Coste S. 
Agostino, Facoltà di Scienze della 
Comunicazione, III livello – 64100 Teramo 
P.Iva 01491620678 ” € 4.215.792,76 di 
spesa complessiva; 

− Chiesto a ciascun Gal di presentare un 
nuovo PSL coerente le indicazioni dell’AdG 
nella ripartizione di dettaglio delle singole 
misure per non condizionare e limitare i 
piani degli altri consorzi; 

− con DGR 670 del 15 ottobre 2012 con la 
quale è stato approvato il PSL presentato 
dal Gal “Società Consortile Leader Teramano 
srl con sede legale in c/o Università di 
Teramo, Campus Coste S. Agostino, Facoltà 
di Scienze della Comunicazione, III livello – 
64100 Teramo P.Iva 01491620678 ” per 
una spesa pubblica complessiva di € 
4.215.792,76, per la misura 4.1.3 per un 
importo complessivo pari a € 631.312,07 e 
in particolare per la misura 4.1.3-7.3 per un 
importo di € 250.000,00; 

− con DH203/2013 del 05/09/2013 e stato 
approvato il nuovo PSL presentato dal Gal 
“Società Consortile Leader Teramano srl con 
sede legale in c/o Università di Teramo, 
Campus Coste S. Agostino, Facoltà di Scienze 
della Comunicazione, III livello – 64100 
Teramo P.Iva 01491620678 ” per una spesa 
pubblica complessiva di € 4.215.792,76 e in 
particolare per la misura 4.1.3 risultano 
complessivamente di € 723.140,12 e così 
ripartite: 
− Azione 7/1 - € 231.312,07 
− Azione 7/2 - € 195.914,05 
− Azione 7/3 - € 295.914,00 

 

CONSIDERATO che il suddetto provvedimento 
è stato sottoscritto dal legale rappresentante 
del GAL Società Consortile Leader Teramano 
srl con sede legale in c/o Università di Teramo, 
Campus Coste S. Agostino, Facoltà di Scienze 
della Comunicazione, III livello – 64100 
Teramo P.Iva 01491620678; 
 
VISTA la nota prot. 38 del 15/02/2013, 
acquisita dalla Direzione Agricoltura in data 
19/02/2013 prot. n. RA 48200, con la quale il 
legale rappresentante del GAL” Società 
Consortile Leader Teramano srl con sede legale 
in c/o Università di Teramo, Campus Coste S. 
Agostino, Facoltà di Scienze della 
Comunicazione, III livello – 64100 Teramo 
P.Iva 01491620678 ” ha inoltrato la domanda 
di aiuto per la sottomisura 4.1.3. Sostegno della 
qualità della vita e della diversificazione 
dell’economia rurale Azione 7 - Specifica 
Leader -  Progetto 3 “Organizzazione e 
partecipazione ad eventi promozionali - Anno 
2013 - 2014 - 2015   per un importo di € 
230.999,00 allegando i sotto elencati 
documenti: 
− copia della domanda trasmessa al Sian per 

via telematica, debitamente sottoscritta (ai 
sensi del DPR 445/2000) dal legale 
rappresentante; 

− indice di documenti trasmessi; 
− copia del documento di identità in corso di 

validità del rappresentante legale del GAL; 
− progetto esecutivo.  
 
VISTA l’istruttoria positiva, a firma dei tecnici 
incaricati, della domanda di aiuto 
n.94751940274 presentata dal Gal “Società 
Consortile Leader Teramano srl con sede legale 
in c/o Università di Teramo, Campus Coste S. 
Agostino, Facoltà di Scienze della 
Comunicazione, III livello – 64100 Teramo 
P.Iva 01491620678 ” per un importo 
ammissibile di € 228.532,85; 
 
VISTO il Manuale delle procedure Leader 
approvato con Determinazione DH n.70 del 23 
aprile 2012; 
 
VISTA la nota Prot.n. RA 235587 del 
25/09/2013 con la quale sono stati richiesti  
informazioni ai sensi dell’art. 91 del D.Lgs n. 
159/2011 alla Prefettura di TERAMO; 
 
CONSIDERATO che la Prefettura di TERAMO , 
ai sensi dell’art. 92, comma 2 del D.lgs. n. 
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159/2001, con nota n° 3683 del   05/02/2014, 
ha comunicato che gli accertamenti disposti al 
fine del rilascio delle informazioni antimafia ai 
sensi degli artt. 84, 90 e 91 del D.lgs. n.. 
159/2011 e ss. mm. ii., rivestono carattere di 
complessità; 
 
CONSIDERATO che l’Amministrazione, 
nell’esercizio della propria discrezionalità, può 
adottare iniziative ai sensi dell’art. 92, comma 
2 del D.Lgs n. 159/2011 e pertanto procedere 
alla concessione del contributo richiesto; 
 
VISTA la nota n. RA 41793 del 12/02/2014  
con la quale viene comunicato al GAL Società 
Consortile Leader Teramano srl con sede legale 
in c/o Università di Teramo, Campus Coste S. 
Agostino, Facoltà di Scienze della 
Comunicazione, III livello – 64100 Teramo 
P.Iva 01491620678  che la concessione del  
contributo in conto capitale, relativa alla 
domanda indicata in oggetto, è sottoposta a 
condizione risolutiva ai sensi e per gli effetti 
dell’art. 92, comma 2 del D.Lgs n. 159/2011, 
non essendo ancora pervenuta l’informativa 
antimafia da parte della Prefettura di TERAMO, 
prevista ai sensi degli artt. 84, 90 e 91 del D.Lgs 
n. 159/2011 per le richieste di pagamento per 
importi complessivi uguali o superiori a € 
150.000,00 
 
RITENUTO, al fine di rispettare la tempistica 
del PSR, di avvalersi della procedura prevista 
dell’art. 92, comma 2 del D.Lgs n. 159/2011; 
 
DATO ATTO che, l’impresa Gal Società 
Consortile Leader Teramano srl con sede legale 
in c/o Università di Teramo, Campus Coste S. 
Agostino, Facoltà di Scienze della 
Comunicazione, III livello – 64100 Teramo 
P.Iva 01491620678  risulta regolare ai fini del 
DURC; 
 
VISTA la Scheda di Fine Istruttoria sul portale 
SIAN  per la sottomisura 4.1.3. Sostegno della 
qualità della vita e della diversificazione 
dell’economia rurale  Azione  7 - Specifica 
Leader -  Progetto 3 “Organizzazione e 
partecipazione ad eventi promozionali - Anno 
2013 - 2014 - 2015.  con la quale si propone, in 
favore del GAL “Società Consortile Leader 
Teramano srl con sede legale in c/o Università 
di Teramo, Campus Coste S. Agostino, Facoltà 
di Scienze della Comunicazione, III livello – 
64100 Teramo P.Iva 01491620678 ”, la 

concessione del contributo in conto capitale  
per un importo di  €  228.532,85 pari al 100 % 
dell’importo ammissibile di € 228.532,85; 
 
CONSIDERATO che ricorrono le condizioni per 
la concessione del contributo in conto capitale 
di € 228.532,85;  
 
DATO ATTO che il presente provvedimento è 
soggetto agli obblighi di pubblicazione previsti 
dall’art. 26 del D.lgs 14/03/2013 n. 33 nella 
sezione “Trasparenza, valutazione e merito” del 
sito istituzionale;  
 
VISTO l’art. 5 della legge Regionale 14/09/99 
n. 77; 
 

DETERMINA 
 
per tutto quanto esposto nelle premesse che 
formano parte integrante e sostanziale del 
presente provvedimento: 
 
− di approvare l’istruttoria  con gli importi 

concessi  in favore del GAL Società 
Consortile Leader Teramano srl con sede 
legale in c/o Università di Teramo, Campus 
Coste S. Agostino, Facoltà di Scienze della 
Comunicazione, III livello – 64100 Teramo 
P.Iva 01491620678 ; 

− di concedere al GAL “Società Consortile 
Leader Teramano srl con sede legale in c/o 
Università di Teramo, Campus Coste S. 
Agostino, Facoltà di Scienze della 
Comunicazione, III livello – 64100 Teramo 
P.Iva 01491620678 ”, relativamente alla 
sottomisura 4.1.3. Sostegno della qualità 
della vita e della diversificazione 
dell’economia rurale  Azione  7 - Specifica 
Leader -  Progetto 3 “Organizzazione e 
partecipazione ad eventi promozionali - 
Anno 2013 - 2014 - 2015. il contributo in 
conto capitale di €  228.532,85; 

− di assoggettare la concessione  a clausola 
risolutiva espressa, ai sensi e per gli effetti 
dell’art. 92, comma 2 del D. Lgs n. 159/2011. 
Pertanto qualora dovessero essere 
comunicate dalla Prefettura, 
successivamente alla concessione della 
somma, informazioni interdittive ai sensi 
degli artt. 84, 90 e 91 del D. Lgs n. 159/2011 
si procederà a revocare la concessione;  

− di notificare al beneficiario il presente 
provvedimento unitamente al verbale 
istruttorio tramite pec, che dovranno essere 
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restituiti debitamente sottoscritti per 
accettazione; 

− di dare atto che il beneficiario è tenuto a 
conoscere ed osservare tutte le disposizioni 
contenute nel Manuale delle procedure 
Leader approvato con Determinazione DH 
n.70 del 23 aprile 2012 nonché le 
disposizioni del P.S.R. 2007/2013 della 
Regione Abruzzo, dei regolamenti 
comunitari relativi allo sviluppo rurale e di 
AGEA; 

− di disporre la pubblicazione del presente 
provvedimento sezione “Trasparenza, 
valutazione e merito” del sito istituzionale; 

− di pubblicare la presente determinazione 
sul Bollettino Ufficiale Regionale; 

 
I seguenti allegati formano parte integrante del 
presente provvedimento: 
− Verbale Istruttorio formato da n. 06 facciate; 
− Scheda di Fine istruttoria  formata da n. 

01facciata; 
 

IL DIRIGENTE DEL SERVIZIO 
Vacante 

IL DIRETTORE REGIONALE 
Dott. Giorgio Fausto Chiarini 

DIREZIONE SVILUPPO ECONOMICO E DEL 
TURISMO 

SERVIZIO RISORSE DEL TERRITORIO 
 
DETERMINAZIONE 03.02.2014, n. DI8/11 
Cava di ghiaia in località “La Presina” del 
Comune di Santa Maria Imbaro (Provincia 
di Chieti) Ditta: SMI SRL. (Partita Iva 
00091960690) - Autorizzazione 
ampliamento. 
 

IL DIRIGENTE DEL SERVIZIO 
 

Omissis 
 

DETERMINA 
 
Per le motivazioni espresse in narrativa e che 
qui si intendono integralmente riportate; 
La ditta SMI SRL. (Partita Iva 00091960690), 
nel prosieguo semplicemente Ditta, con sede 
legale in Via Andrea Bafile n.14 – Comune di 
Vasto(CH), è autorizzata all’ampliamento della 
cava di ghiaia sita in località “La Presina” del 
Comune di Santa Maria Imbaro(CH) 
individuata in Catasto Terreni al foglio di 

mappa 7 particelle nn. 22-23-24-26-27-28-29-
30-34-38p-39-75-79-80-81-82-83-94-95-98-
137-138-139-261-265-313-314-315 alle 
seguenti norme e condizioni: 
 
Art. 1 
La ditta è obbligata ad osservare le norme 
contenute nel disciplinare approvato con 
delibera della Giunta Regionale n.204 del 
23.01.1985 e le modalità indicate nei disegni 
approvati dalla Conferenza, timbrati e firmati 
dal Responsabile del Procedimento. 
 
Art. 2 
La zona interessata dagli scavi deve essere 
delimitata con termini ben infissi e visibili sul 
terreno e disposti ai vertici dell’area assegnata. 
 
Art. 3 
L’autorizzazione è valida per anni 9(nove) dalla 
data di notifica del presente provvedimento e 
l’aggiornamento della documentazione, 
attestante l’avvenuto rispetto dell’art.4 del 
D.L.vo. n.624/1996, deve essere presentata al 
Servizio Risorse del Territorio entro novanta 
giorni dalla predetta data. Trascorso 
infruttuosamente il termine suddetto, il 
presente provvedimento si intende decaduto. 
 
Art. 4 
Il deposito cauzionale per un importo nella 
misura di Euro 411.800,00 
(quattrocentoundicimilaottocento/00) è stato 
effettuato con polizza fidejussoria n.OF301731 
emessa in data 25.11.2013 dalla Società 
Finworld spa. di Roma, la quale potrà essere 
svincolata, entro il termine di validità della 
stessa fissato in data 30.11.2022, solo a seguito 
di una liberatoria rilasciata dal Servizio Risorse 
del Territorio. Trascorso infruttuosamente il 
termine suddetto, si intende adottato, a termini 
dell’art.29 della L.R. n.54/1983 e successive 
modifiche ed integrazioni, l’intervento di 
ripristino ambientale dell’area sottoposta ad 
attività estrattiva secondo le previsioni 
progettuali assunte nel presente 
provvedimento. 
 
Art. 5 
La ditta deve fornire al Pubblico Ufficiale 
preposto al Servizio di vigilanza e controllo i 
mezzi necessari per visitare i lavori e 
comunicare l’avvenuta ottemperanza alle 
eventuali prescrizioni impartite nel corso delle 
operazioni di Polizia Mineraria. 
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Art. 6 
Deve altresì attenersi alle disposizioni di Legge 
in materia mineraria e alle seguenti 
prescrizioni: 
− Prima dell’inizio dei lavori deve essere 

presentata una planimetria su base 
catastale, opportunamente riferita ad 
almeno tre capisaldi topografici individuati 
sul posto, contenente l’indicazione dei 
termini di delimitazione disposti ai vertici 
dell’intera area di cava con le rispettive 
monografie; 

− L’area sottoposta ad attività estrattiva deve 
essere adeguatamente segnalata mediante 
apposizione di recinto e appositi avvisi, 
nonché idonea chiusura delle vie di accesso 
e la posa in opera del cartello indicatore 
contenente tutti i riferimenti autorizzativi e 
di conduzione della stessa; 

− Il materiale terroso proveniente dalla 
preventiva scopertura del cappellaccio 
esistente deve essere integralmente 
accumulato all’interno della stessa area 
sottoposta ad attività estrattiva e riutilizzato 
per la sistemazione dello strato superficiale; 

− Il passaggio estrattivo al lotto successivo 
può avvenire solo previa attestazione, da 
parte del Direttore dei lavori, sull’avvenuto 
ripristino del lotto precedente; 

− Deve essere salvaguardato, sempre e 
comunque, un franco di metri 2,00 rispetto 
alla quota della falda acquifera; 

− Il ritombamento dello scavo deve avvenire 
nel rispetto degli indirizzi dettati dalla 
normativa ambientale vigente; 

− Entro il 31 gennaio di ogni anno deve essere 
regolarmente redatta, da parte della 
Direzione dei Lavori, una relazione 
dettagliata sullo stato di avanzamento dei 
lavori da presentare contestualmente 
all’Ufficio Attività Estrattive e al Corpo 
Forestale dello Stato. In caso contrario i 
lavori sono sospesi; 

− La durata del presente provvedimento è 
soggetta al rinnovo quinquennale della 
rispettiva autorizzazione paesaggistica, così 
come stabilito dall’art.146 comma 4) del 
D.Lgs. n.42/2004 e successive modifiche ed 
integrazioni. In caso contrario i lavori sono 
sospesi. 

 
Art. 7 
La ditta ha l’obbligo di fornire periodicamente 
e comunque quando il Servizio Risorse del 
Territorio lo riterrà necessario, i dati statistici 
relativi all’attività estrattiva. 
 
Art. 8 
La quantità media estraibile annualmente è di 
mc. 40.433 e complessivamente di mc. 363.900 
per l’intera durata dell’attività. 
 
Art. 9 
La ditta deve attenersi alle modalità di 
coltivazione indicate negli elaborati progettuali 
approvati dalla Conferenza e depositati agli atti 
d’Ufficio, mediante l’utilizzo di mezzi meccanici 
omologati a norma di Legge. 
 
Art. 10 
Circa le modalità della sistemazione ambientale 
durante l’escavazione, la ditta deve rispettare il 
progetto approvato, timbrato e firmato dal 
Responsabile del Procedimento. 
 
Art. 11 
Il presente Provvedimento deve essere 
pubblicato, per estratto, sul Bollettino Ufficiale 
della Regione Abruzzo, notificato alla ditta 
interessata nei modi consentiti dalla Legge e 
trasmesso: 
a) al Comando Provinciale del Corpo Forestale 

dello Stato di Chieti; 
b) all’Amministrazione Comunale di Santa 

Maria Imbaro (CH); 
c) alla Società Finworld spa. di Roma. 
 
Art. 12 
Avverso il presente provvedimento è ammesso, 
nei termini e modi di Legge decorrenti dalla 
notificazione, ricorso al Tribunale 
Amministrativo Regionale (Legge 
n.1034/1971) oppure, in via alternativa, 
ricorso straordinario al Presidente della 
Repubblica (D.P.R. n.1199/1971). 
 

IL DIRIGENTE DEL SERVIZIO 
Ing.Ezio Faieta 
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DIREZIONE SVILUPPO ECONOMICO E DEL 
TURISMO 

SERVIZIO RISORSE DEL TERRITORIO 
DETERMINAZIONE 05.02.2014, n. DI8/13 
 
Cava di inerti in località “Santa Pelagia” – 
Comuni di Ofena (AQ) e Capestrano (AQ).      
Ditta Di Carlo Mario srl con sede in 
Capestrano (AQ) - Autorizzazione 
coltivazione e ripristino di una cava 
esistente. 
 

IL DIRIGENTE DEL SERVIZIO 
 

Omissis 
 

DETERMINA 
 
Per le motivazioni espresse in narrativa che qui 
si intendono integralmente riportate, la ditta 
Inerti Di Carlo Mario s.r.l. con sede legale in via 
Degli Api, 3 Capestrano (AQ), è autorizzata alla 
coltivazione e ripristino di una cava esistente di 
inerti sita in località “Santa Pelagia” nei Comuni 
di Capestrano (AQ) e Ofena (AQ), individuata in 
catasto al foglio di mappa n.7 particelle nn. 695 
e 40 del Comune censuario di Capestrano (AQ) 
e foglio di mappa n. 40 particella n.1 del 
Comune Censuario di Ofena (AQ), alle seguenti 
norme e condizioni: 
 
Articolo 1 
La ditta è obbligata ad osservare le norme 
contenute nel disciplinare approvato con 
delibera della Giunta Regionale n.204 del 
23.01.1985 e le modalità indicate nei disegni 
approvati dalla Conferenza dei Servizi, timbrati 
e firmati dal Responsabile del Procedimento 
del Servizio Risorse del Territorio. 
 
Articolo 2 
La zona interessata dagli scavi deve essere 
delimitata con termini ben infissi e visibili sul 
terreno e disposti sui vertici dell’area 
assegnata. 
 
Articolo 3 
L’autorizzazione è valida fino al termine fissato 
per anni 5 (cinque) dalla data di notifica del 
presente provvedimento mentre la denuncia di 
inizio lavori, completa di idonea 
documentazione attestante l’avvenuto rispetto 
dell’art. 4 del Dec. L.vo N°624/96, deve essere 
presentata al Servizio Risorse del Territorio 
della Regione Abruzzo entro 90 giorni dalla 

data di notifica del presente provvedimento. 
Per giustificati motivi possono essere concessi 
fino ad ulteriori 90 giorni di proroga. 
La presente Determinazione si intende 
decaduta qualora non sia pervenuta al predetto 
Servizio la denuncia di esercizio di inizio lavori 
entro i termini suddetti. 
 
Articolo 4 
Il deposito cauzionale a garanzia dei lavori di 
ripristino ambientale nella misura di Euro 
350.000,00 (trecentocinquantamila/00), è 
stato costituito con polizza fidejussoria n. 
PT0606798 stipulata in data 07.11.2013 con la 
Compagnia Atradius Credit Insurance N.V. via 
Crescenzo, 12 00195 Roma (Agenzia I50 
Agenzia di Pescara) e successiva appendice a 
testo libero della suddetta polizza fideiussoria 
del 03.12.2013; 
 
Articolo 5 
La ditta deve fornire al Pubblico Ufficiale 
preposto al servizio di vigilanza e controllo i 
mezzi necessari per visitare i lavori e 
comunicare l’avvenuta l’ottemperanza alle 
eventuali prescrizioni impartite nel corso delle 
operazioni di Polizia Mineraria. 
 
Articolo 6 
La ditta deve altresì attenersi alle disposizioni 
di Legge, in materia mineraria ed alle seguenti 
prescrizioni: 
1. L’area sottoposta ad attività estrattiva deve 

essere adeguatamente segnalata mediante 
apposizione di stabile recinzione e appositi 
avvisi, nonché idonea chiusura delle vie di 
accesso e la posa in opera del cartello 
indicatore contenente tutti i riferimenti 
autorizzativi e di conduzione della stessa; 

2. l’avanzamento dell’attività estrattiva deve 
avvenire con contestuale ripristino 
ambientale, con inizio dei lavori dalla strada 
vicinale Caldarelli proseguendo verso il 
Comune di Capestrano (AQ), secondo 
quanto indicato nella tavola “U” e 
“programma dell’avanzamento dell’attività 
estrattiva” del 06.07.2009, allegati alla 
presente Determinazione,debitamente 
timbrati e vistati; 

3. la realizzazione finale dei fronti di scavo 
deve essere eseguita con il materiale in 
posto; 

4. deve essere mantenuta inalterata l’attuale 
distanza dal ciglio superiore dello scavo 
esistente e dalla strada vicinale Caldarelli; 
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5. Il materiale terroso proveniente dalla 

preventiva scopertura del cappellaccio 
esistente, deve essere integralmente 
accumulato all’interno della stessa area 
sottoposta ad attività estrattiva e riutilizzato 
per il ripristino finale 

6. L’area deve essere ripristinata mediante il 
ritombamento totale dello scavo realizzato; 

7. Deve essere evitato, in ogni momento 
dell’attività di recupero ambientale, 
l’impaludamento dell’area sottoposta ad 
attività estrattiva; 

8. i materiali utilizzati per il ripristino 
ambientale dovranno essere 
preliminarmente autorizzati e muniti delle 
necessarie analisi di compatibilità, secondo 
quanto stabilito dalla normativa vigente 
sull’utilizzo di terre e rocce da scavo 

9. la ditta qualora non abbia ottenuto, da 
questo Servizio, il certificato di collaudo 
finale entro il termine stabilito dalla 
presente Determinazione, deve confermare 
almeno un mese prima della scadenza, la 
validità temporale della polizza fideiussoria 
fino all’accertamento finale di avvenuto 
ripristino. In mancanza è attivata la 
procedura di escussione dell’importo 
assicurato presso la Compagnia Atradius 
Credit Insurance N.V. Roma. 

 
Articolo 7 
La ditta ha l’obbligo di fornire periodicamente 
e comunque quando il Servizio Risorse del 
Territorio lo riterrà necessario, i dati statistici 
relativi all’attività estrattiva; 
 
Articolo 8 
La quantità media estraibile annualmente è di 
mc. 13.060 e complessivamente di mc. 65.300 
per l’intera durata dell’attività. 
 
Articolo 9 
La ditta deve attenersi alle modalità di 
coltivazione indicate negli elaborati progettuali 
approvati dalla Conferenza dei Servizi e 
depositati agli atti d’Ufficio, mediante l’utilizzo 
di mezzi meccanici omologati a norma di legge 
ed in perfetto stato di efficienza e 
manutenzione. 
 
Articolo 10 
Circa le modalità della sistemazione ambientale 
la ditta deve rispettare il progetto approvato, 
timbrato e firmato dal Responsabile del 
Procedimento; 

 
Articolo 11 
La presente Determinazione deve essere 
pubblicata, per estratto, sul Bollettino Ufficiale 
della Regione Abruzzo, notificata alla ditta 
interessata nei modi consentiti dalla legge e 
trasmessa per quanto di competenza: 
1. al Comando Provinciale del Corpo Forestale 

dello Stato dell’Aquila; 
2. al Comune di Ofena (AQ); 
3. al Comune di Capestrano (AQ); 
4. alla Compagnia Atradius Credit Insurance 

N.V. via Crescenzo, 12    00195 Roma; 
 
Articolo 12 
Avverso il presente Provvedimento è ammesso, 
nei termini e modi di Legge decorrenti dalla 
notificazione, ricorso al Tribunale 
Amministrativo Regionale (Legge 
N°1034/1971) oppure, in via alternativa, 
ricorso straordinario al Presidente della 
Repubblica (D.P.R. N°1199/1971). 
 

IL DIRIGENTE DEL SERVIZIO 
Ing. Ezio Faieta 

DIREZIONE SVILUPPO ECONOMICO E DEL 
TURISMO 

SERVIZIO POLITICHE TURISTICHE E DEMANIO 
MARITTIMO 

 
DETERMINAZIONE 27.02.2014, n. DI12/09 
Attività nelle spiagge del litorale Abruzzese 
- Ordinanza Balneare 2014 - 
 

IL DIRIGENTE DEL SERVIZIO 
 

CONSIDERATA la necessità di emanare 
disposizioni relative all'uso delle spiagge e del 
mare, con riferimento alle attività turistico-
balneari ed alle attività connesse, svolte 
nell'ambito della Regione Abruzzo, che 
garantiscano l’uniformità dell’uso del demanio 
marittimo lungo tutta la costa regionale, nel 
rispetto delle competenze e dell’autonomia di 
gestione delle amministrazioni comunali 
costiere; 
 
VISTO il D.P.R. 470  in data 08.06.1982 e 
successive modifiche, recante disposizioni 
relative alla qualità delle acque di balneazione; 
 
VISTA  la Direttiva 2006/7/CE del Parlamento 
e del Consiglio Europeo del 15/02/2006 
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relativa alla gestione della qualità delle acque 
di balneazione e che abroga la Direttiva 
76/160/CE;  
 
VISTO il D.Lgs. n. 116 del 30/05/2008 – 
Attuazione della Direttiva 2006/7/CE ; 
 
VISTO il Decreto del Ministero del Turismo e 
dello Spettacolo in data 16.10.1991 relativo 
alla liberalizzazione delle tariffe; 
 
VISTA la Legge 05.02.1992 n.104 relativa 
all'assistenza, all'integrazione sociale ed ai 
diritti delle persone disabili; 
 
VISTA la Legge 04.12.1993 n.494 recante 
disposizione per la determinazione dei canoni 
relativi a concessioni demaniali marittime; 
 
VISTE le Circolari del Ministero dei Trasporti e 
della Navigazione- Direzione Generale 
Demanio Marittimo e dei Porti nn.10, 12, 22 
serie 1, Titolo Demanio Marittimo, datate 
rispettivamente 07.05.1994, 20.05.1994 e 
10.04.1995. 
 
VISTO il D.P.R. 616/77 in data 24.07.1977, 
recante norme in materia di delega di funzioni 
amministrative dello Stato alle Regioni ed agli 
Enti locali; 
 
VISTO il D.Lgs. 31.03.1998, n. 112 recante 
norme sul conferimento di funzioni 
amministrative dello Stato alle Regioni ed agli 
Enti Locali; 
 
VISTA la Legge Regionale  17.12.1997, n. 141  e 
successive integrazioni e modifiche, recante 
norme per l’attuazione delle funzioni 
amministrative in materia di demanio 
marittimo con finalità turistiche e ricreative; 
 
VISTO il Decreto Legislativo 31 marzo 1998, n° 
114 – Riforma della disciplina relativa al 
settore del commercio, a norma dell’art. 4, 
comma 4, della L. 15 marzo 1997, n° 59, 
nonché la L.R. 23.12.1999, n. 135, attuativa del 
Decreto Legislativo; 
 
VISTA la L.R. 04.08.2009 n.10/2009: Modifiche 
alla legge regionale 23 dicembre 1999, 135 
recante “Norme e modalità di esercizio del 
commercio al dettaglio su aree pubbliche nel 
territorio della Regione Abruzzo a norma del 

titolo X del decreto legislativo 31 marzo 1998, 
n.114; 
 
VISTO l’atto di intesa, in data 16.01.2003, tra 
Stato e Regioni relativo agli aspetti igienico-
sanitari concernenti la costruzione, la 
manutenzione e la vigilanza delle piscine ad 
uso natatorio, pubblicato sulla Gazzetta 
Ufficiale serie generale  n. 51 del 03.03.2003; 
 
VISTA la Legge 24.11.1981 n. 689 – Modifiche 
al sistema penale; 
 
VISTE le disposizioni relative all'esercizio dei 
bagni pubblici contenute nel Testo Unico delle 
Leggi di Pubblica Sicurezza e del relativo 
Regolamento di esecuzione; 
 
VISTI gli artt. 30, 68, 81,1161,1164,1174, 1231 
del Codice della Navigazione e gli artt.27, 28, 
59 e 524 del relativo Regolamento di 
esecuzione; 
 
VISTA la Deliberazione  n.33 del 23.12.2003 
con la quale la Giunta Regionale ha conferito ai 
Comuni le funzioni amministrative in materia 
di demanio marittimo con decorrenza 
31.01.2004; 
 
VISTO il Piano Demaniale Marittimo regionale 
(P.D.M.) approvato dal Consiglio Regionale con 
Deliberazione n. 141 del 29.07.2004; 
 
VISTI il: Decreto Ministeriale 30.03.2010, 
“Definizione dei criteri per determinare il 
divieto di balneazione, nonché le modalità e 
specifiche tecniche per l’attuazione del decreto 
legislativo 30 maggio 2008, n. 116, di 
recepimento della direttiva 2006/7/CE, 
relativa alla gestione della qualità delle acque 
di balneazione e la L.R. 22.12.2010, n. 59, art. 
37 “Disposizioni per l'adempimento degli 
obblighi della Regione Abruzzo derivanti 
dall'appartenenza dell'Italia all'Unione 
Europea. Attuazione delle direttive 
2006/123/CE, 92/43/CEE e 2006/7/CE”.  
 
PRESO ATTO che annualmente la Giunta 
Regionale in ossequio delle predette normative 
approva le risultanze dei campionamenti 
analitici dell’anno precedente (2012) e dispone 
gli adempimenti per l’anno di riferimento 
(2013) riferiti alle acque di balneazione; 
classificando le stesse acque in classi di qualità 
ed individuando nelle acque marino-costiere 
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quelle non adibite a balneazione e/o quelle 
vietate alla balneazione per motivi igienico-
sanitarie; 
 
RITENUTO pertanto che le disposizioni 
inerenti le acque di balneazione che verranno 
deliberate dalla Giunta Regionale e che saranno 
oggetto di apposite Ordinanze da parte dei 
Sindaci dei Comuni costieri costituiscono 
obbligo per le imprese balneari, per quanto di 
loro competenza, in particolare in relazione 
agli  obblighi derivanti dagli adempimenti per 
favorire la partecipazione e l’informazione del 
pubblico(cittadini-utenti)rispetto alla qualità 
delle stesse acque di balneazione; 
 
SENTITI i Comuni costieri, la Direzione 
Marittima, La Capitaneria di Porto di Ortona e 
le Associazioni di categoria maggiormente 
rappresentative; 
 
DATO ATTO che, per quanto non 
espressamente previsto dal presente 
provvedimento restano salve le disposizioni 
delle normative in materia, in particolare le 
norme contenute nel Piano Demaniale 
Marittimo Regionale, nonché i provvedimenti 
emanati dalle singole Autorità Marittime; 
 

DETERMINA 
 

ART. 1  
DISPOSIZIONI GENERALI 

 
1. Al fine della predisposizione di tutto quanto 

occorre per lo svolgimento delle attività 
estive sulle spiagge del litorale abruzzese, la 
stagione balneare 2014  è così compresa tra 
il 8 marzo e il 26 ottobre, con le seguenti 
specifiche: 
a. le attività commerciali possono essere 

effettuate durante tutto l’anno secondo le 
previsioni dei piani commerciali e 
modalità delle licenze di Pubblico 
Esercizio rilasciate dai Comuni 
territorialmente competenti in ossequio 
all’art. 34 quater del D.L. 18/10/2012 n. 
179 convertito, con modificazioni, in 
Legge  17/12/2012 n. 221; 

b. dal 1 marzo possono avere inizio le 
attività preparatorie e di allestimento 
delle aree in concessione e delle spiagge 
libere, che devono necessariamente 
essere concluse entro il 31 maggio; oltre 
tale termine,  per cause collegate ad 

avverse condizioni meteo,  sono 
necessarie autorizzazioni specifiche da 
parte dei Comuni territorialmente 
competenti; le strutture mobili ed 
attrezzature balneari devono essere 
rimosse entro il 15 novembre; 

c. dal 8 marzo al  26 ottobre agli 
stabilimenti è consentita l’apertura al 
pubblico per l’ elioterapia, e dal 1 giugno 
al 7 settembre per la balneazione 
(attività di talassoterapia con servizi di 
balneazione);  fasce orarie e  relative 
prescrizioni per l’allestimento del 
servizio di salvataggio saranno 
regolamentate con provvedimenti  dalle 
Capitanerie di Porto competenti;    

d. i concessionari, nell’ arco della stagione 
balneare come sopra definita, devono 
comunque garantire la propria attività 
almeno dal 1 luglio al 31 agosto; 

e. durante il periodo invernale,  nelle aree 
in concessione per stabilimenti balneari 
aperti per la prestazione di servizi 
(attività commerciali) ,  gli spazi  
destinati a giochi potranno essere 
mantenuti ed utilizzati.  

 
ART. 2 

NORME DI SICUREZZA SULL’USO DELLE 
SPIAGGE E DEL MARE 

 
1. Le prescrizioni riguardanti gli aspetti 

relativi alla sicurezza nell’utilizzo delle 
spiagge e del mare sono regolamentate con 
provvedimenti delle Autorità Marittime 
competenti. 

 
ART. 3 

  
PRESCRIZIONI SULL'USO DELLE SPIAGGE 

1. Sulle spiagge e nelle acque riservate alla 
balneazione della costa abruzzese  

 
E' VIETATO PER TUTTO L'ANNO: 

a) campeggiare con tende, roulottes, 
campers ed altre attrezzature o 
installazioni impiegate a tal fine, nonché 
pernottare; 

b) adibire ad uso alloggio e/o cucina le 
cabine, i magazzini ed i ripostigli e, 
comunque, usare e/o detenere all’interno 
degli stessi luci a gas, bombole, serbatoi 
di carburante ed ogni altro oggetto che, 
in relazione al particolare stato dei 
luoghi, possano costituire 
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motivo  di  pericolo per la pubblica 
incolumità; 

c) abbandonare rifiuti ovvero immondizie 
(in mare o sulle spiagge), sia pure 
contenuti in buste, se non negli appositi 
contenitori; 

d) realizzare opere, ovvero installare 
strutture, che possano costituire 
impedimento o pregiudizio per 
l’utilizzazione degli apprestamenti 
destinati alla fruizione delle aree 
demaniali da parte dei portatori di 
handicap; 

e) realizzare qualsiasi opera e/o struttura, 
anche se di tipo amovibile e provvisoria  
senza la preventiva 
autorizzazione/comunicazione  
dell’Autorità competente; 

f) l’occupazione (accesso, transito, sosta, 
fermata) del demanio marittimo con: 

−  automezzi, motociclette, ciclomotori e 
veicoli di ogni genere,   con eccezione 
dei mezzi di soccorso, mezzi di servizio 
delle forze dell’ordine, mezzi di servizio 
di pubbliche amministrazioni/enti con 
specifiche competenze in aree 
demaniali, dei mezzi  per la pulizia e la 
sistemazione delle spiagge (cfr. art.3 
punto 1. lettera g) e di quelli utilizzati 
per il rimessaggio di imbarcazioni 
nell'ambito delle aree in concessione, 
per i tempi strettamente necessari alle 
relative operazioni (dalle ore 18,30 alle 
9,30); 

−  attrezzature di ogni genere (compresi 
surf, windsurf e kite surf, moto d’acqua 
e/o altre attrezzature, che dovranno 
essere posizionati esclusivamente nelle 
apposite rastrelliere e/o spazi 
appositamente predisposti, attrezzi o 
strumenti da pesca); 

− è consentita la sola sosta di 
motociclette/ciclomotori e solo in aree 
in concessione, purché sia individuata 
in idonee zone, attrezzate con 
camminamenti in  lastre, retrostanti lo 
stabilimento ed attigue al confine ovest 
della concessione stessa; 

− è consentito l’ingresso e sosta sul 
demanio marittimo di mezzi meccanici, 
limitatamente alle operazioni di carico 
e scarico delle attrezzature, in 
occasione di manifestazioni pubbliche, 
mediante preventiva autorizzazione 

rilasciata dal comune territorialmente 
competente; 

g) la effettuazione di lavori di livellamento 
delle spiagge delle aree in concessione, 
fatta eccezione per casi particolari, 
afferenti l’attività istituzionale dei 
Comuni e per pubblica incolumità,  al di 
fuori del periodo previsto nel precedente 
art. 1, punto 1. lettera b); le operazioni  di 
livellamento delle spiagge per  
l’allestimento e preparazione  delle aree 
in concessione  , nel periodo consentito, 
finalizzate alla eliminazione di 
avvallamenti e regolarizzazione della 
superficie, senza alterazione del profilo 
longitudinale e trasversale e delle quote 
altimetriche dell’arenile in concessione, 
potranno essere eseguite mediante 
comunicazione preventiva ai 
Comuni/Autorità Marittime competenti. 
Nelle aree interessate da interventi di 
ripascimento/protezione della costa le 
operazioni sopra descritte dovranno 
essere preventivamente autorizzate dai 
Comuni territorialmente competenti. 
Durante il periodo dell’elioterapia, con 
servizi di balneazione, allo scopo di 
evitare pericolo od intralcio ai bagnanti, 
è vietato effettuare le operazioni di 
pulizia  ordinaria (giornaliera) delle aree 
in concessione con mezzi meccanici 
(pulizia/setacciatura)  dalle ore 09.30 
alle ore 18.30, fatta eccezione per gli 
stabilimenti che non effettuano servizio 
di elioterapia e che, ad ogni buon conto, 
agiscono obbligatoriamente in regime di 
sicurezza.    
Durante la stagione balneare è consentita 
l’attività di cantiere per ristrutturazioni 
e/o costruzione di stabilimenti balneari, 
purché  in area delimitata ed interdetta ai 
non addetti ai lavori. 
Durante la stagione balneare  è  
consentito l’accesso nelle ore notturne, 
dalle ore 23,00 alle ore 5,00, con mezzi 
motorizzati a due o a quattro ruote per la 
vigilanza delle spiagge. Ogni mezzo  
utilizzato deve essere munito di 
autorizzazione comunale, da richiedere  
prima dall’inizio del periodo di servizio. 
Le relative  autorizzazioni  devono essere 
trasmesse dal Comune all’Autorità 
Marittima locale.  
Nelle operazioni di livellamento ed 
allestimento delle aree in concessione e 
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delle spiagge libere comunali devono 
essere salvaguardate le zone segnalate 
per consentire la schiusa delle uova di 
una specie di uccello dal nome di 
“Charadrius alexandrinus” comunemente 
conosciuto come “Fratino”. 
All’interno delle aree protette, parchi e 
riserve, è vietato  danneggiare  la 
vegetazione spontanea; le operazioni di 
pulizia delle spiagge dovranno essere 
effettuate secondo il regolamento e/o 
prescrizioni dei consorzi/enti/autorità di 
gestione delle predette aree; gli  stessi 
organismi di gestione potranno porre in 
essere ogni utile accorgimento per la 
salvaguardia delle stesse con 
delimitazioni  e segnalazioni delle aree 
retrostanti le spiagge libere, con la 
installazione di paletti in legno e funi di 
marineria, nonché passerelle in legno 
volte ad orientare ed agevolare la 
fruizione delle spiagge per la tutela delle 
predette aree di importanza 
naturalistica. 

h) effettuare riparazioni su apparati motore 
o lavori di manutenzione alle 
imbarcazioni e a natanti in genere in 
violazione delle norme in materia di 
tutela ambientale; 

i)  accendere fuochi o fare uso di fornelli a 
fiamma libera o ad energia elettrica sugli 
arenili, nelle cabine balneari e negli altri 
locali non autorizzati; 

j) Tirare a secco barche o natanti in genere,  
salvo che nelle aree a ciò destinate. 

k)   organizzare sulle spiagge libere giochi, 
manifestazioni sportive, ricreative e feste 
senza esplicita autorizzazione da parte 
degli organi competenti; 

 
2. Sulle spiagge e nelle acque riservate alla 

balneazione della costa abruzzese  
 

E’ VIETATO DURANTE LA STAGIONE 
BALNEARE: 

a) occupare con qualsiasi impianto, od 
attrezzatura non finalizzata al salvataggio, la 
fascia di 5 metri dalla battigia e dello 
specchio acqueo antistante la postazione di 
salvataggio (idoneo corridoio per l’uscita 
dell’imbarcazione da soccorso), che deve  
essere lasciata in ogni caso sgombra, per 
assicurare il più rapido soccorso ai 
bagnanti; 

b) utilizzare attrezzature balneari dopo il 
tramonto, senza il consenso del 
concessionario; 

c) sostare nei corridoi di lancio ovvero 
attraversarli a nuoto; 

d) praticare qualsiasi tipo di gioco che possa 
costituire pericolo per 1'incolumità delle 
persone o recare disturbo ai bagnanti 
(giochi con pallone, tamburello, racchettoni, 
etc.), fatta salva la possibilità di praticare gli 
stessi all’interno di spazi, appositamente 
attrezzati come meglio sotto 
specificato.  Parimenti è fatta salva la 
possibilità di organizzare feste, animazioni 
ed altre forme di intrattenimento all'interno 
delle aree oggetto di concessione demaniale 
marittima, sempre che non vengano 
installate strutture non previste dal titolo 
concessorio, seppur provvisorie e ferme 
restando le autorizzazioni, i nulla-osta e gli 
altri provvedimenti previsti da normative 
specifiche riferite al tipo di manifestazione 
che si intende effettuare, di cui il 
concessionario è tenuto a munirsi 
autonomamente, anche nel rispetto delle 
norme in natura di inquinamento acustico; 

e) esercitare attività commerciali , di servizi e 
terziarie  (facchinaggio-nolo attrezzature 
etc.) sia in forma fissa che itinerante, 
pubblicità, attività promozionali, etc., al di 
fuori delle specifiche previsioni contenute 
nella normativa vigente e nelle specifiche 
disposizioni del Comune; 

f) tenere alto il volume di apparecchi di 
diffusione sonora, nonché farne uso nelle 
fasce orarie, stabilite con regolamenti 
comunali, restando in ogni caso salve le 
speciali prescrizioni imposte dai Piani 
Comunali Acustici vigenti o da altre 
competenti Autorità eccettuati, ovviamente, 
gli avvisi di pubblica utilità diramati per via 
interfonica mediante altoparlanti; 

g) effettuare pubblicità sia sulle spiagge che 
nello specchio acqueo riservato ai bagnanti, 
mediante distribuzione di manifesti  e lancio 
degli stessi a mezzo velivoli; 

h) tirare a secco barche o natanti in genere, 
salvo che nelle aree a ciò destinate; 

i) lasciare oltre il tramonto del sole, nei tratti 
dì spiaggia libera, ombrelloni, attrezzature 
da spiaggia (lettini, sdraio, sedie, etc.), tende 
o qualsiasi altra struttura; 

j) organizzare sulle spiagge libere giochi, 
manifestazioni sportive, ricreative e feste 
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senza esplicita autorizzazione da parte degli 
organi competenti; 

k) spostare, occultare o danneggiare segnali 
fissi o galleggianti (cartelli, boe, gavitelli, 
ecc.) posti a tutela della pubblica incolumità 
e salute compresi le indicazioni ed i cartelli 
posizionati dalle Amministrazioni Comunali 
che interessano le aree inibite alla 
balneazione; 

l)  realizzare opere di difesa della costa, 
ripascimenti e dragaggi portuali dal 1 
giugno al 7settembre. 

m) Le spiagge libere possono essere attrezzate 
con percorsi per persone diversamente 
abili, servizi igienici chimici e supporti per 
ombrelloni da parte dei Comuni in deroga a 
quanto previsto nella precedente lettera i). 

 
ART. 4 

DISCIPLINA DELLE AREE IN CONCESSIONE 
PER STABILIMENTI BALNEARI 

 
1. Nelle aree in concessione, fermo restando 

quanto previsto nel successivo art. 5: 
a) i concessionari sono tenuti, per l’area in 

concessione, a curare l’estetica, il decoro, 
l’igiene e la pulizia dello stabilimento e 
dell’arenile e della fascia di libero 
transito  fino al battente del mare. I 
materiali di risulta dovranno essere 
depositati/smaltiti nel rispetto della 
Circolare n. 1/2011 “Direttive Regionali 
per la gestione dei rifiuti accumulatisi in 
spiagge marittime” della Direzione 
Protezione Civile-Ambiente – Servizio 
Gestione Rifiuti e con le modalità fissate 
dalle Amministrazioni comunali 
competenti. Le operazioni di pulizia 
giornaliera  (pulizia/setacciatura)  delle 
aree in concessione  con mezzi meccanici  
sono vietate dalle ore 09.30 alle ore 
18.30.    

b) il numero degli ombrelloni da installare a 
qualsiasi titolo sull'arenile deve essere 
tale da non intralciare la circolazione dei 
bagnanti; dovrà, inoltre, essere garantito 
un corridoio di libero transito, 
perpendicolare alla battigia, e a carico di 
entrambe le concessioni confinanti per 
ml. 2,5 ciascuna; 

c) le zone concesse possono essere 
delimitate esclusivamente alle seguenti 
condizioni: 

1.- durante il periodo invernale 
nell’ambito della concessione possono 

essere individuate aree specifiche per 
un massimo di mq. 120 ove ricoverare  
e custodire beni ed attrezzature che 
costituiscono patrimonio della ditta 
concessionaria; le predette aree 
dovranno, ai fini della salvaguardia  
della pubblica incolumità di  passanti / 
avventori / frequentatori della spiaggia,  
essere delimitate  con sistema a giorno 
non impattante di altezza non superiore 
ai mt. 2,00 e ubicate lato mare a ridosso 
di manufatti esistenti (strutture 
balneari/manufatti privati) al  fine di 
non compromettere ulteriormente la 
vista  mare; nelle concessioni con 
profondità inferiore ai mt. 30 le 
predette aree possono essere 
individuate ai lati del complesso 
balneare (al di fuori del cono d’ombra 
esistente); sono fatte salve le più 
restrittive prescrizioni comunali; 
 1 bis. – al fine di prevenire atti 
vandalici e furti, è consentita, solo nel 
periodo invernale, l’installazione di 
sistemi di protezione non impattanti 
lungo il perimetro dei manufatti, inclusi 
portici, verande e tettoie, se ai 
manufatti aderenti,  mediante 
utilizzazione di rete metallica, pannelli 
rigidi, grigliati  fissati alle strutture 
esistenti  in armonia con  l’aspetto 
architettonico del complesso  e/o 
ambiente circostante (colorazione), 
previa comunicazione al Comune 
competente per territorio in deroga di 
quanto previsto nel precedente art. 3 
punto 1. lett. e); 
1 ter. – è consentita l’installazione, 
esclusivamente nelle ore notturne, dalle 
ore 23,00 alle ore 5,00, di delimitazioni 
con rete di protezione tipo da pesca per 
arginare il fenomeno del randagismo e 
per motivi di salvaguardia della salute 
pubblica. Le delimitazioni dovranno 
essere rimosse entro le ore 6,00 del 
mattino seguente; 
2.- le reti di protezione delle aree 
adibite a gioco e di cui all’art. 4 comma 
1 – lett. “l”, qualora le stesse siano 
utilizzate solo nel periodo estivo, al 
termine della stagione balneare 
dovranno essere rimosse; 
3.-sono fatte salve, in ogni caso, le 
recinzioni approvate ed inserite nel 
relativo titolo concessorio quali sistemi 
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definitivi, nonché  i sistemi di 
interdizione di accesso alle piscine, 
recinzioni per aree a cantiere oggetto di 
permesso a costruire, obbligatori a 
termine di legge; 
4.- le recinzioni esistenti approvate e le 
delimitazioni di cui al precedente punto 
1. devono, comunque, garantire la 
libertà di accesso all’arenile da parte di 
terzi. A tal fine ogni concessionario 
deve mantenere accessibile almeno un 
varco, e comunque uno ogni 100 mt. di 
fronte strada, compatibilmente con gli 
accessi esistenti nei muretti di 
delimitazione dei marciapiedi realizzati 
dall’Amministrazione Comunale; 
5.-TUTTE LE DELIMITAZIONI, anche se 
provvisorie, DEVONO rispondere alle 
vigenti normative di sicurezza; il 
concessionario deve, preventivamente, 
comunicare al Comune competente per 
territorio, l’installazione di dette 
delimitazioni; l’Amministrazione 
regionale è comunque manlevata da 
ogni possibile danno o condanna che 
potesse derivare dal posizionamento di 
tali sistemi di delimitazione; 

d) fermo restando l'obbligo di adottare ogni 
accorgimento, ai sensi dell’art.23 
L.5/02/1992 n.104, al fine di rendere 
possibile l’accesso al mare ai soggetti 
diversamente abili i concessionari 
possono predisporre idonei 
camminamenti che consentano 
l'abbattimento di ogni impedimento alla 
fruibilità delle spiagge da parte dei 
soggetti diversamente abili; tali 
percorsi  possono permanere per tutto 
l’anno. I concessionari hanno la facoltà di 
riservare se richiesto e comunque a 
pagamento almeno un ombrellone o 
palma nella prima fila a soggetti 
diversamente abili; 

e) all’interno delle aree in  concessione è 
consentita l'installazione di ombrelloni 
"hawaiani” con un diametro massimo di 
mt. 6, nonché, in luogo ed oltre agli 
ordinari ombrelloni, di altri sistemi di 
ombreggio di facile rimozione che non 
presentino elementi di chiusura laterale 
e che abbiano una superficie d’ombra 
pari al massimo di quanto concesso per 
gli ombrelloni “hawaiani”. Per la 
realizzazione di modeste strutture mobili 
per tendaggi destinate ad “ombreggio” si 

fa riferimento all’art. 12 comma 15 del 
Piano Demaniale Marittimo Regionale;  

f) gli stabilimenti balneari, prima 
dell’apertura al pubblico, devono 
ottenere la licenza di esercizio, 
l'autorizzazione delle competenti 
autorità; 

g) ogni stabilimento balneare deve essere 
dotato di idonee sistemazioni 
antincendio nel rispetto della vigente 
normativa in materia; 

h) i servizi igienici devono essere collegati 
alla rete fognante comunale, ovvero 
essere dotati di sistema  di smaltimento 
rifiuti riconosciuto idoneo dalla 
competente autorità sanitaria; 

i) qualora siano utilizzate docce non dotate 
di idoneo sistema di scarico è vietato 
l’uso di shampoo o  sapone; 

j) i servizi  per disabili di cui alla Legge 
104/92 devono essere dotati di apposita 
segnaletica riportante il previsto simbolo 
internazionale ben visibile al fine di 
consentire la loro immediata 
individuazione; 

k) è vietata l’occupazione delle cabine per il 
pernottamento o per altre attività che 
non siano attinenti alla balneazione , con 
esclusione di eventuali locali di servizio. I 
concessionari devono controllare le 
installazioni, prima della chiusura serale, 
per accertare l'assenza di persone nelle 
cabine; 

l) i concessionari, cui é  riconosciuta ogni e 
qualsiasi responsabilità derivante dagli 
eventi del gioco, possono attrezzare, 
all’interno delle aree oggetto del titolo 
concessorio e, comunque, retrostanti 
l'ultima fila di ombrelloni, spazi per il 
gioco (beach-Volley, beach-basket etc.) 
assumendo le precauzioni necessarie ad 
evitare nocumento ai bagnanti ed ai 
frequentatori delle spiagge, con 
l'installazione intorno a detti spazi di una 
rete di protezione (rete in fibra vegetale 
o sintetica del tipo di quelle adoperate 
per la pesca) alta almeno tre metri e 
sorretta da paletti posti intorno al 
perimetro del campo da gioco; le aree 
attrezzate per giochi bimbi (altalene, 
girelli, gonfiabili) sono escluse 
dall’obbligo di installazione delle 
protezioni di cui sopra e, laddove 
ritenuto, potranno essere delimitate con 
staccionate in plastica/legno dell’altezza 
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di mt. 1,50 nel rispetto delle norme di 
sicurezza degli utenti;  i predetti spazi 
per giochi potranno essere mantenuti 
anche durante il periodo invernale ad 
integrazione di attività commerciali in 
esercizio (somministrazione + 
prestazione dei servizi minimi); 

m) i concessionari, previa autorizzazione, 
possono installare nello specchio acqueo 
antistante la propria concessione, entro il 
limite di trecento metri dalla battigia e in 
una profondità minima d’acqua di metri 
due, una sola  piattaforma galleggiante 
esclusivamente prendisole della 
grandezza massima di mq. 30 (trenta). La 
stessa dovrà essere ancorata al fondo 
mediante corpi morti insabbiati e potrà 
essere utilizzata esclusivamente nelle ore 
di balneazione – dalle ore 9.30 alle 18.30. 
E’ vietato utilizzare la piattaforma per 
tuffi;  

n) i concessionari possono utilizzare parte 
dello specchio acqueo antistante la 
propria concessione per la effettuazione 
di giochi e attività ludico-motorie (tipo 
acquagym) esclusivamente per il tempo 
occorrente allo svolgimento delle attività 
che devono essere aperte a tutti 
gratuitamente. Sono escluse le attività 
che potrebbero rappresentare un 
pericolo per i bagnanti. Per lo 
svolgimento di attività che prevedano 
l’utilizzo di apparecchiature radio 
elettriche e impianti di diffusione sonora 
é fatto obbligo di moderare il volume in 
modo da non arrecare disturbo all’utenza 
balneare, e di posizionare tutti gli 
strumenti a non meno di cinque metri 
dalla battigia, nel rispetto delle vigenti 
norme di sicurezza; 

o) i concessionari sono tenuti ad assicurare 
assistenza continua per le attività 
consentite nei precedenti punti “m” 
e  “n”. I concessionari sono responsabili 
di ogni eventuale danno a persone e cose 
derivanti dallo svolgimento delle 
suddette attività.  

 
ART. 5 

DISPOSIZIONI PER IL LIBERO ACCESSO ALLE 
SPIAGGE 

 
1. Nelle aree in concessione per scopi turistici 

ricreativi, ai sensi della normativa vigente: 

a) durante la stagione estiva dovrà essere 
assicurato il libero e gratuito accesso e 
transito, per il raggiungimento della 
battigia antistante l’area compresa nella 
concessione, anche ai fini della 
balneazione;  

b) durante l’arco dell’intero anno dovrà 
essere assicurato il libero e gratuito 
accesso e transito, per il raggiungimento 
della spiaggia. 

2. Nel periodo compreso fra le ore 23,00 e le 
ore 05.00 è vietato l'utilizzo delle spiagge in 
concessione e delle attrezzature balneari 
(sdraio, lettini, ombrelloni, ecc.), se non con 
il consenso del concessionario, fatto salvo 
comunque  quanto previsto dal comma 1, 
lett. a del presente articolo. 

 
ART. 6 

DISCIPLINA DELLE ATTIVITA’ TURISTICO 
RICREATIVE IN MARE 

 
1. Lo specchio acqueo antistante il litorale, 

entro 300 metri dalla costa,  previa 
autorizzazione da parte dei Comuni 
interessati,  può essere utilizzato  per le 
seguenti attività turistico ricreative, 
esclusivamente dai titolari di concessione 
demaniale e nel rispetto dell’uso prevalente 
ai fini della libera fruizione dello stesso: 
a) installazione di parchi giochi acquatici, 

nei limiti del 10% del fronte a mare 
concesso per stabilimenti balneari o del 
fronte a mare delle spiagge libere 
(distacco minimo dalla battigia al fine di 
consentire il libero transito dei 
bagnanti); 

b) pontili prendisole nei limiti del 10% del 
fronte a mare concesso per stabilimenti 
balneari (distacco minimo dalla battigia 
al fine di consentire il libero transito dei 
bagnanti); 

c) posizionamento di gavitelli nel limite 
massimo di 4 unità per  l’ormeggio di 
pattini, mosconi e pedalò; 

d) manifestazioni varie; 
2. Lo specchio acqueo antistante il litorale, 

oltre 300 metri dalla costa, previa 
autorizzazione dello scrivente Servizio 
Regionale, può essere utilizzato per attività 
turistico ricreative, nel rispetto della 
sicurezza della navigazione e degli interessi 
di carattere nazionale per le seguenti 
attività: 
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a) regate a mare, manifestazione varie di 

interesse storico, culturale, sportivo, 
previa intesa con le Capitanerie di Porto 
per gli aspetti inerenti la sicurezza della 
navigazione e difesa dello Stato. 
Le iniziative sopra descritte potranno 
essere autorizzate previa corresponsione 
del relativo canone concessorio. 

 
 

ART. 7 
DISPOSIZIONI SPECIALI 

 
1. Nell'ambito della costa regionale le aree 

riservate al libero varo, alaggio e sosta di 
piccole unità da pesca e da diporto, sono 
individuate con apposita ordinanza 
sindacale, qualora non previste 
dall’eventuale piano spiaggia vigente; sulle 
stesse è vietato sistemare attrezzature da 
spiaggia. Dette ordinanze dovranno essere 
inviate alla locale Autorità Marittima. 

2. Prescrizioni per l’accesso e conduzione degli 
animali in spiaggia: 
a) è vietato durante tutto l’anno condurre 

animali se non diversamente stabilito dai 
comuni costieri, eccezion fatta per i cani-
guida per non vedenti ed i cani in 
possesso di brevetto per il soccorso in 
acqua in attività, condotti da personale 
parimenti abilitato. Sia i cani guida che 
quelli  da soccorso, durante la 
permanenza in spiaggia, dovranno essere 
tenuti al guinzaglio e indossare l’apposita 
imbracatura, essere coperti da idonea 
assicurazione per danni a terzi ed essere 
in regola con le vaccinazioni previste 
dalla vigente normativa ed i loro 
conduttori/accompagnatori dovranno 
avere al seguito idoneo sistema per la 
raccolta degli escrementi che, in nessun 
caso, dovranno permanere sulla spiaggia; 

b) durante la stagione balneare i Comuni, 
nelle aree destinate a spiaggia libera, 
possono individuare, con apposita 
Ordinanza, previa autorizzazione delle 
autorità competenti sotto il profilo 
igienico sanitario, zone dove è consentito 
l’accesso con animali d’affezione (cani e 
gatti), che devono essere appositamente 
segnalate ed attrezzate con l’indicazione 
dell’orario di utilizzo e delle relative 
prescrizioni d’uso, salvaguardando 
comunque l’incolumità e la tranquillità 
dell’utenza balneare. Le aree libere 

destinate a tali scopi devono essere 
dotate di accesso indipendente. Il titolare 
di ogni concessione demaniale potrà 
consentire l’accesso, nell’ambito del 
proprio stabilimento balneare, di animali 
d’affezione di piccola taglia, in regola con 
le vaccinazioni igienico-sanitarie 
previste, sotto uno o più ombrelloni posti 
in zona retrostante ovvero in posizione 
tale da non arrecare disturbo o disagio 
agli altri utenti. Gli animali dovranno 
essere portati in braccio fino 
all’ombrellone assegnato e dovranno 
essere sempre mantenuti al guinzaglio 
sotto l’ombrellone. I rispettivi proprietari 
dovranno comunque assicurare l’aspetto 
igienico-sanitario, sia a tutela 
dell’animale stesso, con ciò 
comprendendo la disponibilità in sito del 
minimo necessario per la sussistenza del 
medesimo, sia per quanto attiene alla 
pulizia dell’area occupata ivi compreso 
l’asporto di materiali inquinanti. Resta 
inteso che i padroni degli animali sono 
responsabili del comportamento 
dell’animale a tutti gli effetti di legge, 
come specificato dall’art. 2052 del Codice 
Civile. I Concessionari hanno anche la 
facoltà, nell’ambito del proprio 
stabilimento e previa autorizzazione del 
Comune competente per territorio e 
delle autorità competenti sotto il profilo 
igienico-sanitario, di individuare aree 
debitamente attrezzate, con l’indicazione 
dell’orario di utilizzo e delle relative 
prescrizioni d’uso per l’accoglienza di 
animali d’affezione, salvaguardando 
comunque l’incolumità e la tranquillità 
dell’utenza balneare. Le aree destinate a 
tali scopi devono essere dotate di accesso 
indipendente; 

c) Nel periodo compreso tra il 26 ottobre 
ed il 8 marzo è consentito condurre 
esclusivamente animali d’affezione (cani 
e gatti), se non diversamente stabilito dai 
comuni costieri; 

d) Nel periodo compreso tra il 26 ottobre 
ed il 8 marzo è consentito effettuare 
passeggiate sulla battigia con cavalli 
previa autorizzazione del comune 
territorialmente competente.  

3. La pulizia e lo smaltimento dei rifiuti delle 
spiagge libere, aree per rimessaggio di 
natanti (libere e private) dovrà essere 
effettuato nel rispetto della Circolare n. 
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1/2011 richiamata nel precedente articolo 4 
punto1. lett. a). 

4. La pulizia degli arenili dal materiale 
spiaggiato e/o eliminazione di buche ed 
avvallamenti provocate da eccezionali 
eventi meteorologici/mareggiate possono 
essere effettuate durante l’arco dell’intero 
anno mediante autorizzazione specifica da 
parte dei Comuni territorialmente 
competenti. Lo smaltimento dei rifiuti dovrà 
essere effettuato nel rispetto della Circolare 
n. 1/2011 richiamata nel precedente 
articolo 4 punto1. lett. a). 

 
ART. 8 

DISPOSIZIONI FINALI 
 

1. La presente Ordinanza, nonché  le tabelle 
delle tariffe applicate per i servizi, deve 
essere esposta, a cura dei concessionari, in 
un luogo visibile per tutta la durata della 
stagione estiva. 

2. Gli Ufficiali, gli Agenti di Polizia Giudiziaria 
e  i Corpi di Polizia Municipale, sono 
incaricati dell'esecuzione della presente 
Ordinanza. 

3. I contravventori della presente Ordinanza, 
salvo che il fatto non costituisca  reato e 
salve le eventuali maggiori responsabilità 
loro derivanti dall'illecito comportamento, 

anche in violazione a norme inerenti vincoli 
ambientali naturalistici, saranno 
perseguiti/contravvenzionati ai sensi degli 
artt. 1161, 1164 comma 1 e 2 (art. 5 punto 2 
L. 8/07/2003, n. 172), 1174, 1231 del 
Codice della Navigazione  e dal D. L.vo  n. 
171 del 18/07/2005 “Codice della nautica 
da diporto” e dal D.M. 29/07/2008 n. 146 
ovvero dall'art. 650 del Codice Penale. 
L’Organo competente a ricevere il rapporto 
per infrazioni all’Ordinanza Balneare, ai 
sensi della L. 689/1981 è la Regione 
Abruzzo, Direzione Sviluppo Economico e 
del Turismo,  Servizio Politiche Turistiche e 
Demanio Marittimo.  

4. In caso di contrasto tra le disposizioni della 
presente Ordinanza e/o le disposizioni del 
P.D.M. Regionale e le norme dei Piani 
Spiaggia Comunali, prevale  la norma più 
restrittiva fatta eccezione per le norme di 
salvaguardia espressamente richiamate nei 
precedenti articoli.  

5. La presente Ordinanza resta in vigore fino 
all’eventuale emanazione di un nuovo 
provvedimento. 

 
IL DIRIGENTE SERVIZIO 

Dott. Giancarlo Zappacosta 
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PARTE II 
 

Avvisi, Concorsi, Inserzioni  
 

GIUNTA REGIONALE 
DIREZIONE AFFARI DELLA PRESIDENZA, POLITICHE LEGISLATIVE E COMUNITARIE, 

PROGRAMMAZIONE, PARCHI, TERRITORIO, VALUTAZIONI AMBIENTALI, ENERGIA 
SERVIZIO TUTELA, VALORIZZAZIONE DEL PAESAGGIO E VALUTAZIONE AMBIENTALE 

 
Comuni di Scoppito, L’Aquila, Pizzoli, Barete e Cagnano Amiterno - Ditta SNAMRETEGAS s.p.a. – 
Metanodotto potenziamento allacciamento - AVVISO 

 

 
  

http://www.regione.abruzzo.it/risorseumane/visualizzauff.asp?IDD=DA&IDS=14
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AMMINISTRAZIONE PROVINCIALE DELL’AQUILA 
SETTORE GENIO CIVILE - SICUREZZA - ESPROPRI 

 
Domanda in data 19/05/2003 della ditta “Casaccia Domenico”, di derivazione d’acqua da pozzo 
in comune di Avezzano per Mod. 0,06 (l/s 6) ad uso irriguo. 
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PROVINCIA  DI TERAMO 

 
Estratto Decreto Definitivo di Esproprio 
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PROVINCIA DI TERAMO 
 
Estratto Decreto Definitivo di Esproprio 
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COMUNE DI ATELETA 

 
Estratto di decreto di esproprio prot. n. 658 del 17.02.2014 (art. 23, c. 5 del D.P.R. 327/2001) 
per pubblica utilità concernente: “Completamento rete idrica e fognante. Revisione e 
sistemazione tratti di rete idrica –Interventi di sistemazione scarichi delle fognature delle 
frazioni”  – Ditta Ranallo Rosa. 
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COMUNE DI CELENZA SUL TRIGNO 

 
Procedura di verifica di assoggettabilità. 
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Pag.  128   Bollettino Ufficiale della Regione Abruzzo  Anno XLIV - N. 9 Ordinario (05.03.2014) 

 
COMUNE DI MONTORIO AL VOMANO 

 
Avviso 
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COMUNE DI MORINO 
 
Graduatoria alloggi ERP 
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COMUNE DI MORINO 

 
Modifiche allo Statuto Comunale approvate con deliberazione del Consiglio Comunale n. 38 del 
25.06.2013 
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EMIGRAZIONE 
SERVIZIO PIANIFICAZIONE E GESTIONE PROGRAMMI COFINANZIATI – UFFICIO SVILUPPO LOCALE 

 
Reg. (CE) n. 1698/05 – PSR 2007/2013-Asse 4 (Approccio Leader). GAL Terre Pescarese -Bandi 
di evidenza pubblica per l’attuazione della  misura 4.1.2 az. 2 e misura 4.1.3 az.3 del PSL. – 
Avvisi di rettifica -. 
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